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L'adunania ba principio alle ore.'2 31~ pomeridiane. 

A.'l'TI DJTBB81. 

ci:na&.BIO, segretario, dà lettura del processo verbale 
dell'ultima tornata, che è approvato senza osservaatone. 
I senaterl De Fornarì e Vesme domandano un congedo di 

pochi giorni, ehe loro viene accordalo. 
PR1i51DENTE. Il presidente, valeadest della facoltà che 

la Camera gli ha Mraiiosamente conceduta l'altro ieri, di eleg .. 
cere cioè quei senatori i quali debbono integrare la Com­ 
missione di conlabilità e di fìnanse, all'oggetto di prepa­ 
rare a) più presto possibile l'esame dei bìlanel ebe ver .. 
ranno più lardi in discussione, ha soddisfatto a tale incarico 
nominaodo a tale eJTetto il senatore NiiJra ed il senatore Di 
Monlezewolo. 

IJE&IJJ:TO Dl!!f.I..t.. DillJClllSIOQ DEIL PDOG•T'l'o DI 
LEGGE lllJL BECI.1JT.&BE~T0 DEI. .. , .&.BB&T& DI 
TEBD.&.. 

•a1u11DENTR. La discussione si è soffermata ieri ~l ter .. 
mine della se"Z.ione seeoeda, tilolo seecndo, 

COLI.i&, relatore. Domando la parola. 
••••IDEllTR. La pirola è al relatore della Commissione. 

..,. eoa.LA, relatore. Ho chiesta la parola per sottomettere al 
Senato un'oaserlaziooe intorno all'ordine di discussione sulla 
seiione tena, DtUe dispense. 

Allorché stata per iotrapreodersi la discussione di questo 
progetto di legge, il Senllo ebbe una petizione dei Fratelli 
delle scuole cristiane, concernente precisawente la seiione 
Delle dispense. li Senato aiudicò con"Venieote di rimandare 
questa petizione a1la Comm1ssione ìncarìcata del prog:eUll di 
legge sulla leva. Essa ba preparato il soo 1aToro; ma siccome 
quando una disposizione Cosse cooTeniente, la Commissione 

crederebbe che dovesse lenire al seguilo deH"arlicolo 100 che 
è l'u!timo di questa !eziont; e siccome per allra parte po­ 
trebbe essere che nella discussioue altri u1embri propones­ 
sero altre disposizioni, e che il Senato entrasse in sentimento 
di adotrarne alcune che trova!lsero sede ~igliore in altra 
parte della !lezione, così io proporrei al Sent'lo che si proce­ 
desse alla discussione dell'iutera sezione, con riserfa però, 
che esaminando la petizione di cui si tratta le aggiunte che 
occorresse di fare alla le~ge, pos~ano essere collocate in 
quella sede che si stimasse più t::onvcnieote nei vari articoli 
di questa legge. 

•~EillDIBNT•. Credo che il Senato non avrà di{.licollà ad 
acconsentire alla proposta fatta dalla Commissione, cioè di 
esaminarP, discutere e volare tutta intiera la sciione, salvo 
quando verranno emendamenli relati,.·i a qualche ma~gior 
dispensa od esenzione, a porli in quella &!Wc che parrà più 
opportuna, sia in quest'articolo 911, che è il prìo10, aia nel­ 
l'articolo IOù, che preiJta luogo opportuno per agg:iuote di 
s!mìle natura. 

Jo ho dunque l'onore di leggere l'articolo 94. 
• SEZION~ lii. Delle dispenso. - Art. 9~. Sono dispen,.li 

dal cooèorrere alla formazione del contingente gli ioscritli 
che siano: 

• l• Alunni cattolici io carriera ecclesiastica richiamali 
ao\e.riorme-nte aU'estraiione dai 'Vesco'Vi di \oro diocesi. .. 

Mi fermo qui per notare che una parte della Commissione, 
vale a dire che tre dei sei commissarij essendo il sellimo im· 
pedito, propone di aggiungere io questo luogo al paragrafo 
primo la seguente rJaosola: • purchè siano studenti di teo­ 
logia nelle Università dello Stato, o nei seminari, oppure 
nei conventi dei claustrali se sono alunni di clero regolare, 
sotto condizione che risiedano nello Statotanche quando ap~ 
partengano al clero regolare, e conseguiscano uno ~egli or­ 
dini mag~iori prima di avere compito relà di anni 26. 

• t11 Aspiranti al minislero di altro culto in comunioni re­ 
ligiose esisteo\i nello Stato, richiamati dai superiori della loro 
confessione anteriormente all'estrazione ... • 
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Qui vi è un'aggiunta simile a quella che si è fatta per glì 
alunni cattolici: • purcbè facciano constare di avere ìntra­ 
preso nello Stato od aìì'estero il corso regolare di studi che 
loro è necessario per abilitarsi all'esereìrìo del loro mlnlste­ 
rio, sotto condizione che conseguiscano Ja coosecrazione 
prima di avere coDJpila l'età d'anni !6. , 

•• C.A.HDEIW.&8. Lasciando pel momento quelJa parte 
della discussione che può avere riguardo alle due a~giunte 
falle da una parte delJ'uffizio centrale, prendo solo a censi .. 
derare alcune delle parole dei due paragrafi di cui è compo­ 
sto quest'arttccto, osservandovi una differenza che mi pare 
possa riescire ~ravosa ai cattolici, mentre nel primo alinea si 
dice alunni cattolici, e nel secondo si dice aspiranti al 
Ministero di altri culti senza che sia definito se debbano 
essere o non essere alunni, ossia assoggettati ad un apposito 
tirocinio •. 
· Que1la parola alunni inchiude forse in sè già la massima 
parte di quanto volevano i tre coo1missari dissenzienti dagli 
altri. Ora se si pose la condizione di essere alunni ai catto­ 
lici senza melterJa pari pei dissidenti, ossia per gli aea:t­ 
tcllcì, mi ()are ne verrebbe dai ciò grava&a la condizione dci 
prjmi. 
Allro gravame ml pare vi sia egualmente nel vincolo degli 

anni .26 ad avere conseguito uno degli ordini maggiori, men­ 
tre un alunno cattolico che abbia conseguiti 1;li ordini mag­ 
giori) si lrova da ciò vìueolato per tutta la sua vita; non può 
più prendere moglie, non può darsi ad industrie, non può 
darai al comwercio, non è passibile che d'impiego ecclesia­ 
stico, o uella pubblica isLrozione; mentre uo dissidente dal 
eatlolicismo aocorcbè avesse ottenuto il grado equivalente 
nel suo cullo può egualmente prendere moglie, può darsi al 
commercio, può, abbandonalo il ministero del culto, percor­ 
,rere qualunque siasl aura carriera. Mi pare sarebbe ad 
esaminarsi bene questo pnnlo per metLere coloro che cor­ 
rono simile carriera nei euut, per lo meno, io condizione 
eguale. 
Avrei purè anche ad osservare le parole del secondo para­ 

grafo ove si dice.aspiranti al tninistero dialtro cullo in com- 
1nissioni religiose esistent; nello Stato. 

Il nostro Slaluto dice che sono tollerati i culti ora tsì­ 
''enU, e non quelli che potrebbero introdursi posterior­ 
mente ali' epoca che ci In targttc lo Statuto, e che potreb­ 
bero quindi essere esistenti quando fosse ad applicarsi -Ia 
legge. 

Qoe&ta frase pare possa amwettere che l'aspirante al mi- 
11islero di qualunque siv.'..i culto che venga ad esistere, ab­ 
benchè noo tollerato, dofesse essere compreso in questa ec­ 
cezione, il che lo crederei contrario allo •pirilo con coi si è 
voluto eoncepire l'articolo. 

Vi 1arebbe anche . 1d ossetvare la parola conaecra:{one. 
Solto condicione cM couegulac:ano la cmuecra.cion.e. Non so 
•• ~ueota parola conaecradOll• sia molto adallata in boeea di 
catlolici quando parlano di culti, ne' quaH non pos•llno essi 
riconBstere una ton1ecraiio11e, e se non posta fora'anco ìn 
bocca di un cattolico ri1uardarsi come una parola sacrilega 
questa di conseera.:ionef applicala come e nell'arlicolo# 

lo proporrei dunque che se si dice al§ t 0 alunni callolicl 
con o senza la coodiz.ionc propoila dai tre commissari, e di 
cui al entrerà poscia in discussione, si dovesse dire nel sew 
condo alinea: pel ministero di altri culti o in comunioni re­ 
ligiose tollerate, invece di esistenti nello Stato. 
lnYeee poi di dire: soUo condizione che conseguiscano la 

cmuecradont.11 si debba dire: sono condizione che cona~9ui­ 
aca.no '' grado COH4'en.ie1de nel loro culto. 
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All'epoca poi fissala di 26 anni, crederei vi sia qualche 
cosa a provvederfl, men&re gli alunni aspiranti al sacerdozio 
nel ciìUoJicismo conseguendo il s2cerdo1io ai S6 anni sono 
vincolati, e gli altri non lo sarebbero menomamenle aucorchè 
conseguissero il grado a IP e là di 26 anni; mi sembra pertanto 
che retà io\·ece di essere fissata a t6 anni dovrebbe essere 
protratta per lo meao alla durala della ferma ordinaria. 
cioè dai 20, età in cui sono ioserìlti, sino ai !8 od ai BO, od 
a quella che sarà stabilila oesll articoli che abbiamo ancora 
a Yolare. 

PBE111u1n11TE. Sarà bene che di tuUe queste Tariaziooi 
che vuol fare al lesto delra legge, ne dia notizia per iscritto 
onde si possano leggere una per una. 
DEH..\.BGHBDIT&. Domando la parola per una q:ue­ 

slion~~ JJreliminare che riOette le prime parole delP arti• 
colo 9fi. 
PBEJJIDF.1'1TB. Le accordo la parola. 
DEH&RGDBHIT&. Mi prop1.;ngo, o signori, di combal· 

tere queste pri1ne parole laddove è dello: sono diapenasU 
dal collcorrere alla formazione del conllngenle gl'il08'1"11U 
che Biano, ecc. 

Noi abbiamo tutti Jelto con somma soddi11fa1ione quella 
parte dell'elaborala relazione sulla presente legge1 nella quale 
con sodis~irue avvertenze si pone in chiaro l'iocon1e1oenza 
di acctJmunare nel nome le dispt:nse alle eseniioni, quando 
negli effetti questi dae modi di esimersi dal ser•iz.io militare 
sono eguali affatto. Niuno non sa come muoTono da prioçipli 
affatto diversi e le esenzioni, e le dispense dal 1ervi1io mili­ 
tare. Quanto alle eseniìoni, a tutli è manifesto che esse fu­ 
rono introdolte onde rendere più forte l'esercilo, eaimend:o 
quelli che sarebbero impari ad un ser'i'iiio militare al&ivo e 
proficuo, e avendo d'altro canlo tot ti i debiti riguardi alie fami­ 
Mlie dell'inscritto. Le esenzioni consacrale dalla legge sono al· 
tret&ante conseguenze di questi due priocipii, o per rendere 
come dissi pitì forte l'ej;ercito, o per ftfere alle famiglie i debiti 
riguardi. Invece il principio il quale rel(ge e ,go,erna le di· 
spcn!e e tutt'altro cbe qorJJi avanti divisati; qui ti tratta 
di non depgtiperare le alLre carriere in favore della carriera 
mjJìtare; si lrattcl di considerare come soddisfacenti all'ob­ 
hligo della leva quelli che in altra Carriera prestano anche 
un servizio utilissimo allo Stato. Partendo da questa premessa 
pare che ne risulti necessaria la conseguenza di a&tribuire di ... 
versi effetti alle esenzioni ed alle di:1pense. 
Quanto alle dispense se esse furono interamente fondate 

sulla considerazione che l'iascrit~o dispensabile presli un al· 
tro lodevole ed utile serviiio, vuolsi dire a di lui ri1u1rdo 
nellamenle nella legge, che egli è consideralo come nere 
sodJi•faUo all'obbliMO della leva, e cosl far parie del conlin· 
M•ilte, del quale noo fanno parie quelli che sono dieblarall 
esenti. 

Di due cose l'una, o 1ig:nori: o usare la mede.lima. upres-. 
&ione per gli uni e per gli allrl, o dislilllluere una eosa dal· 
l'altra per ragione degli effeUi. 

Tale è la di•po•i•iooe, tale è l'economia della legge fran­ 
eeae che distingue le esenzioni dalle dispense1 in quanto che 
qoeJli che godono dell'esenzione non fanno parte del eontio· 
genle; quelli che sono dispensali sono considerali come se 
avessero effettivan1ente-soddisf1lto all'obbliao della leva. 
In conseguen1.a. di ciò proporrei che a fece delle parole 

usale nell'articolo 94 sono dispenio:ali dat concorrere alla (or .. 
tn~.:ionedelcontingenie gU iscritti, ec:c.,sì usassero le appro­ 
priatissime es,•res~ioni di cui nell'articolo 99: sono conatb• 
rati a9'r soddis(allo all'obbligo della leva e calcolati 111111te­ 
rfcamenle ln ded11•iott• del conlill~ente del risprlliw ma11- 
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damen!o gli inscritti designati a far parte cM conliugente, 
i quali1 ecc. ecc. Verranno qui lutti quelli i quali 1odono in 
senso della legge del beneficio della dispensa. Vero è che 
nella relazione, per mantenere tuttavia Paceenuata dìstio~ 
1.ione1 quantueque questa sia combattuta dalle graYi e saggie 
riQessiooi contenute- nella relazione medeslem, si fa valere la 
raa;ione che in generale le dupense sono soggette a conten­ 
zione, e durano- soltanto finchè dura ìl motivo che faccia 
luogo alla disposiiioo~, quando invece le esenzioni banno un 
effetto assoluto, tmmedìato, ~,·firiitivo.Ma, si~aori, questa non 
pare a me una ragione suffìcicute v.er mantenere una sill'atta 
distinzione; tmperoecbè dall'essere i'eseniione pura e sem­ 
plice alt'essere condizionala, non \'i è eost gran di[ereoza da 
polo~ dar luogo .a quella di~tin:done che si fa nella legge. 
D'altra .parle se questo può essere un· motivo di un certo peso 
per mantenere la distinzione, vi sono altri motivi presi dalla 
giuatiiia~ presi da quelle norme che si debbono S6(Cuire nella 
redaetene delle leggi per renderle chiare, cioè: di non di· 
stinguere cose Ie quali producano i medesimi etre-lti. Queste 
ragioni tolte, come io diceva, dalla giuslìziat vale a dire dal 
non aggravare di troppo (ii:li inscritti di un mandamento a 
preferenia de~li inscritti ìu uu aUro in grazia delle dispense 
concedute ; queste ragioni di giustii.ia, ripeto, dì ccnvenìensa 
di retla e giusta economia della legge, pare a me debbano 
preiv•lere a quelle che io credo meschine ragioni, dell'essere 
eìeè le dispense eondìr.ionale quando sono pure e semplici e 
producono un ell'elto deflnltlm, t'esensìone. 
lo proporrei quindi, come dissi, di supplire all'espressioRe 

eontenuta nell'articolo 91'. con quella che vedeai nell'arLicolo 
09. (Ye!li sopra) 
DI Pli:T'l'INENGO,conunissario regio. Le ragioni per le 

qoali nel progetto ~inisLeriale furono distinti i tre casi di 
esenzione, dì dispensa e di riforma, sono accennate nella re. 
la1ione della Commissione del Senato; e la differenza tra le 
dispense e la esenzione sta appunto ue' limlli aceennatt dal­ 
l'onorevole senatore nemerguerfta, sia rtepetto alla diversa 
condizione degli indteldul ai quali si applica, sia rispello 
alle conseguenze della determlnastcne stessa. Le dispo­ 
si:r.ioni che si contengono alla sezione 11, De"U' esenzione, 
hanno un effeuo definitiv'o, mentre le dispo1izìooi per le di­ 
spen1e aooo condit.ionalìt osaia prov"Yisorie1 cioè limitate al 
tempo in csi durano le stesse cendlaicni. Nel prevedere i 
rari casi cosl delle esenzioni ceme delle dispense, si ebbe in 
mira di considerare in modo distinto i casi in cui l'ottenere 
Ja dispensa dal_.servi1io militare è un diritto per sè stesso rla 
quei casi io cui per condizioni particoJiiri o di società, sem .. 
hra opportuno al bene •lesso della società il dispensare prov·· 
viaoriamen'e l'iédi•iduo dal concorrere 1111 formaaio.De del 
contingente. 

Le disposizioni che l'onore,ole senatore Demargberìta in­ 
YOeberebbe all'articolo 9t ad imitazione di qnelle che sono 
aanelte all'articolo I 00 di qoeata stessa 1e1ione produrreb­ 
bero un effetto assai ditl'erenlc. 

L,uUculo ttlO limita alll un piccolissimo numero di indiTi· 
dui:.ta·Qìapeosa, e quindi il contingente non sarà j)er soffrirne 
danno ;·,llleo\rechè applicando. queste st(!ne determin.a.1iooj 
per tutti queUi che suno ctiwpresi alParHcolG 9&., esso o.e 
proverebbe 'ero Scapito pel numero d'indiyidui che potreb­ 
bero esser\·i compresi; epperò il Go,·erno sarebbe in debito 
di. ahiaware un conU011:ehh~ · D)a~giore dell'ordinario, ap­ 
punto per j1rovvedere alla deficienu che ne-verrebbe per.Ja 
dìsp01Hti•)ne d1e- invocherebbe l'onor€Vole senatore Demar .. 
gberila. , 

Vero è che la !<vii• franc~;e ooa(oade le ditpOllle- e, le 

____ :, 

------- 
esenzioni; ma il Governo ha creduto epporluno di distin­ 
guerle, per le ragìoni che ho avuto l'onor.e di esporre. 

PBIUllDENT•. P.er procedere ordinatamente in questa 
d.iiCUSiione ·non has(a di dividere l'arhcolo oe~ suoi paragrafi, 
bisogna ancor-a ,suddividere i para@"rati nella misura delle 
varie disposizioni che contengono alcuni di essi, e neJla mi­ 
sura degli emendamenti che ai medt:simi sono stati pro .. 
posti. 

lo comincierò pertanto dal preambolo dì quesl'articolo sul 
quale il senatore Demar1Aherita vuole proporre una diversa 
redaiione. 

Din1ando se la divc-rsa redazione da lui suggerita ba l'ap· 
pogbio del Senalo. 

Chi l'appo@gia vo11lia levars.i. 
(È appog~iata.) 
»•n..t.R.GDBRIT&. Dimando la parola per fare ancora 

presente che, se bene si guarda alla relazione della Cornmis~ 
sione, abbeochè'!!.iasi mantenuta la distinzione che io bo oom .. 
battuta, percbè qucsla ooo sarebbe accompagnala da una 
diversilàdil·ff~tto fra casi che sono tra loro distinti, pare tut­ 
tavia che primeggi, tra le ragioni della Conunissione, Ja :fidu~ 
eia che <!ssa nutre, che necessariamente il Goverao si adal· 
terà a fare, che i casi distinti per nome, lo siano anche per 
l'effetto; ma cosi accadrà quell'ìncon"ruenia che Ja Commis· 
sione medesima nella sua relazione rilc\'a, per euì alcuP-i 
mandawenti io seguito a queste dispense sarebbero più gra­ 
vati dee:li altri. 

Pare però a me che a termìni di giustizia ed a termini di 
una retta enuncia1iooe della tolontà del legislatore, si po­ 
trebbe venire ad una mì\'!liore ecooo.mia della legge, e distìn­ 
guendo le di!1peo!!e dalle esenzioni e dando alle prime un ef ... 
fetto diverso d;1 queste ultime; vale a dire, che in un caso il 
dispensato non conti numericamente nel contio~enle; e nel· 
l'altro, l'esente ~ia sottratto al contingente medesimo, 1! non 
concorra più a farne parte. 

<::01.oi:.•, rtlatore. Le osservazioni, e la proposta dell'ono· 
re,·ole senatore preopinante sono pienamente confor111i alle 
osservai.ioni ed al desiderio della Commissio11e i n1a }a Com­ 
missiorJ,e ba creduto di doversi astenere da questa proposta, 
appunto per le ragioni or ora addo-tte dal commissario del Go~ 
verno, che cioè troppo grande essendo il nu1nero di quelli 
eh~ debbono essere dispensali, il contingente che il minì:!!.tro 
domanda si tro\.·erehbe dì troppo diniinuito. Un'altra consj .. 
deraiione ba lralteaulo a·ncora la Co~missione, ed è che se 
si adottasse n principio che g1i alunni ecclesiastici facciano 
parte del contingente, e siano provvt'<luti d'un eon(l:edo iUi~ 
mitato, ne av.-errebbe che l'alunno ecclesiastico il quale 
a is o- $6 anni noh abbia l91'Hitat1 la carriera ecclesia­ 
stica non avrebbe che a compiere Ja ferma e sarebbe eseo· 
!alo per tolto il tempo io cui oontinuò la carriera eccle· 
stasUca; questo caso po\rebbe produrre assai grafi incool'e .. 
olenti, potrebbe dar looso a qu1lebe f:ode; onde la Commi•· 
sione, quantunque abbia riconosciuto giusta ·rosserva~ione 
dell'oratore prece-dente. ha credulo di dover fare un sacrUù.iò 
di qnesta m.agginre uniformità alle circostanr.e speci•li the 
persuadono a non ammeller~a. 
•BUIDENTE. Comincio dal pro•(,c-are la yotaaione del 

Se-nato sopra l'emendami'nto Dem:irgberita. 
Chi approva remcnda1nenlo Dernarj:berila, che l-Orrebbe 

s-o1Uluire Je prime par.ole delrarticolo DD alle prime parole 
delPartìcolo 91J., s-o-rga. 

(Non è approV>lo.) 
Ciò po1to jo proponu:o al Senato di voler votare in pr.tmo· 

luogo la prima parte del p1ra11rafo t, ule a dire: 

~-------------------------~~--~-=---·~, , 



« Sono dispensaU dJ_l concorrere alla form'azione del con­ 
tingtnle ~-1-i inscritti che si;1no: 

e t11 A1t1nni cattolici in carriera eeclesiastica richiamati 
anteriormente all'estrai.ione dai ve5eovi della loro diocni. .. 

Metterò separatamente ai voti questo primo paragrafo, 
quindl l'aggiunta proposta dai tre commissari dissidenti, 
quindi infine il paragrafo i; e slccoU\.e a questa. prima parte 
del paragrafo i vi è un emendamento del senatore De Carde. 
nas, metfo in primo Juogo in rotazione J'emendamenta previo 
l'appoggio sul quale il Senato deve decidere. 

L'emendamento De Cardenris consiste nel sostituire alle 
parole ' alunni cattolìet, :. le seguenti: ' aspiranti alla car­ 
riera eccleslastica, • 

Domando se v'è chi appo@gia questa mutasleae. 
(È appoggiota.) 
c:GLL&, relatore. Mi permetta un'osservazione quanto al 

modo di redazione. Parmi che si dovrebbe dire; • caUolici 
aspiranti alla C.'lrriera cccles;aslica 1.e non 10Jtanto " aspi .. 
ranti alla c.arriera eeelesiastiea. • 
PBE8tDEllTB. Dcmaade al proponente se non ha diffi~ 

colta à'acceUare ..• 
na C.t..BDBN&ll. Prima della rotazione dell'articolo faccio 

untosserla1iont) che mi ero proposto di fare, e che riguarda 
ambi i para11rafi, la qaale potrebbe forse influire sulla tola­ 
sfone. 

!.'articolo seguente 9~ dice: • gli alunni dì cui al prece· 
dente articolo ... .11 

Queste parole rinchiuderebbero semplieemenle gli indi­ 
vidui designati nel paragrafo I dell'articolo precedente e uon 
'(uelli del paragrafo~. 

Paecio quesvosservsstone perehè meglio risulti della neees­ 
sità di l'illersi delle stesse espressioni nei due paragrafi. 

PllEl!flDENTB. Io credo che gli alunni def paragrafo ,2 
comprendano tanto gli alunni dei culti ca.ttoUci come quelli 
dei culti acattolici; altrimenti I.a Jegge B-arebbe iDgiusta. 

Metto ai voli l'emendamento che preferisce le parole • eat­ 
t_oUci aspiranti alla cirrl~ra ecclesiastica ., a quelle adoperate 
nell'articolo di • alunni eattallei in carriera eeeìesìastìca. » 

Chi approva vo~Ha sorgere, 
(Non è approvato ) 
Pongo ai voti la prima parie.del paragrafo: l oluonl ear­ 

iolici in carriera ecclesiastica richiamali auteriormenae alla 
estrazione dai rescoti di loro dlocesì, " 

(È apprnvala.) 
Viene ora l'ag11iunt• proposta dai tre commissari cosi Ct'n­ 

,cepita. (f'edioopra) 
Dl co,..r.r<&!io Gu.cm1To. Domando la parola per far 

. 01~rvare che q_1Jest'a8aiunta noo è propriamente <:he l'arli· 
Colo ministeriale; questa ora divenne un emendamen(o, ma 
propriamente è la proposta minia(eria(e. 

DBLL& ,..ORBE. Je i!t~is, · measfeurs., que l'expreS1ti.on 
s1ude11tl di Universllò pré•eolerall de• lnconvénlents, surloul 
dans !es parlies monlagneuses de nos Etats. Cotte partie esl 
très·vaste: elle comprend laSavòie1 la valléed'Aoste, Domo .. 
doss.ota, les pays d~lvrée, de Biella, elc.; tou\fS nos val1ées1 

.soni des pays de moota11ne. l>ans nos monta11nes, !es J•unes 
gens commencent, en général, un peo \ard 1eurs éludes; 
leur1 premières année& soni dures, il •'Y a 11uère que leo 
cure• qui puissenl teur donner quelque• leçoos; ceuz qui 
ònl du ta-tent et ra ''oeation ecclésiastìque se décident un 
peq: .Plus tardi plus t~rJ aussi leurs études sont termtnées; 
H e~t donc très-rare qu•ils étudì1:nt la tbèologlf' à l'àge de-~{) 
ans-; l ~l~g_e.:its·_aoul toqt au pluil en ~bHosophie. Fat1\ {Jb­ 
servc1·, en ùutr-e-, que lett eurés des '01-o~Lagues !l)l\t p:u1vre1, 
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et que la missioo du prètre ••I faligb1nte à remp\ir, à·~lise 
de la rigueur do climat et dei cbemins, ouJ,pourmieu1 dire,_ 
dts sentiers qu'H est obtigé de parcourit. Les bommes de Ja 
plaioe peuvent difficile111eot s'hibituer à meoer la 1·ie dure 
que mènenl !es enrés de• moutagnes, qui soni forcéo dc •e 
transporter à une beure1 deux beures de disLanc.e, par de , 
mau,·ais cbemìos. Toolt-s. C('.s cure:s .. là sont occ.opées par des 
eof.anls de la montagne, et eo:x. seu(s, TU leur édncaU-00 pre .. 
mière, sont capab\e!! d'y remplir con,venablement les devoi~s 
de curé•. 

En PD e1cluant la grande majorité par la foi quf VOilS esi 
p~opusée, noua serions done forcés de suppléer à ce d<l&cit 
par des prètres élevés dans les plaines, et la pluparl •• lrou­ 
-vraient bientòt JQns l'irupossibHilé de reo1plir leur devoif Je 
ne vois r•• quelle ulililé il y a ponr la ini que l'l\ii1~iaot so\t 
déjà parvenu à la l.béoiogie; qu'il •oil en pbilosopbie on 
en thèologie, peu imporle; il est daos la carriòre eccléslasli­ 
que. On pourrait dé~erruiner une certaioc époque1 eL si à eetln 
epoque l'étudiant n'etait pas èneore lié, ii ferail p~rlie òe l)I 
Jevée.11 faodrait donner un temps ralsonnable~:·,--4i;~·,par · 
ex.empi~, l'àae de S6 ou t7 ans, mai~ je -desire qu'ort ne 
mette pas dan• la loi celle obli(lalion d'a•oir MJli e11lrepris 
des étndes tbéolo11iques à vlngl ans, el qu'on ne fas1è pas 
.mention de runiversité. 

Nous ne savons pu, en etTet, si ies éludes tbéologiqnes se. 
feront, à Pavenir, à l'Unh'crsìtè., ou dans 1es séminairts, on 
dans un élahliS!ement neutre; c'est une question qu'il appar• 
tieni de résoudre au Gouvernemenl, et doni je pen•~ que 
rnaintenant n traite avee le Saint--Siége. En un mot, coW.aie 
je ne "Yois aucun matifa d'utilité à exiger que J'~tudf•nt f~sse 
!e• é(udes tl1éologiques à l'Age de vingt ans, je demande le 
maintie-n de l'artic1c tel qn'H a été pro-posé, el que l'on ne 
fasse pa• une obligation <fe ces éludes précoces·de la lb!\o­ 
logie. , \ 

PBGWIUIUITE. Se ne&1ono •no! ragiona·re su qn.ejta":ili· 
portante m.ateriat io non ho che· a porre ... 

DI c.a.8TAG'Nll'l'TO. Farb ancora un'~Mer,tai-ione, fn,-a-1 .. 
iliunla ali• cose dette dall'illustre maresciallo. La . presente 
qùestione gravissima, o ~j consider; dal canto di un pri1Jl.d .. 
gio, o si considera dal canto: di. provvedere al servii.io del 
culto cattolico ; qmlora si volesse contiderarla da_l, .c11iuto di 
privilf'jiOt: io certamente non sorgerei a difende.rJa coo;a-&400 
oorgerei mai a difendere qualunq_ue privitegìo p.,...nal•; !l'l 
dal canlo dell'esercizio del cullo caltolico io. dpil!anM.·l)flf 
qual motivo •i vuole imporre l'obblii!• dtllo •tudlP 4f ,lèo>c· 
logia semplieemenle quaodo sì traila di mfniab'f addeUI 111 
collo della Chiesa. 

Certamente fra le molte doli ricbiule nei. Qlioialrl Alll!la · 
Chiesa ani q11ella di dover essere •er.ali nello slJ!jijO~ 
leololli•, ma ciò non entra nella •onsidera.Wn<qlpll• llY,• 
militare; l'easenzi•le·è di poovvedere hl 111~,fM,,l~llo 
relillioso possa essere ditimpegnalo: 

Ora quando il vescovo doQlanda uno degli alwu1.i; che 'IU!!- · 
sii atudii la !oologia o non •ludìi aneora la fllosolla, ciò,poco 
moota, ed é certo che 11 ves<ovo lo ba con1id•rato """"' 
alnooo 111• destinato al sacerdozio, e che, potrl undtr.ù ull!e 
al ~ervizìo dc!la Chiesa; quindi jo n<>n ve-do llJ(l.tivò a- che ,Jo 
Stalo possa euere iolereHato ad esigere come enndh:lona•- 
eessaria il iJià inlrapre!O cotao di teologia. . : . 
Funi poi di più la ra1'ione che a ven\j!fl·,ll!lDL ~, !1!11' è 

vincolalD eogH ordini satri dovrà senz'altro corre-re la !lorie 
comune cd estrarre il suo bigUctto; qui_ndì - non v'h• peri­ 
colo che Pinteresse dello Stato nlln resti guaren&1to, 111entr11 
quello della Cbi'5a lo ,sa,. m~ia.U. la dÌ!ll•Wt .WI. r~o. 
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Gli al!ri riflessi aggiunti dall'enorerole maresciallo sono 
molto da considerarsi, giacché egll è costante che nelle dio­ 
cesi di montagna, sul numero di venti o trenta alunni, forse 
11 terio nou ha intrapreso il corso della teologia e lo intra­ 
prende assai più tardi, 

Resta per nltimo a considerare che questo favore va prio ... 
r.ipalmente in benefiiio della classe pili bisognosa, gtacchè 
sono d'ordinario i parenti meno fornHi di beni di fortuna i 
qt,1ali si decidono più tardi a mettere il figlio in situazione di 
Intraprendere Ja carriera ecclesiastica. 

Per queste r::Jgioni io non posso a meno di appoggiare la 
propo'3ta dell'onorevole maresciallo. · 

Ii& a&a11on.1:., tninistra per la guerra. 11 n-fi()istero non 
vede grande diffieoUà a che sia tolta quest1aggiunla. Essa è 
una guarenUg{a di più perehè non si abusi delle domande; 
ma nel tempo stesso il Governo si erede ahbastanza guaren­ 
Uto fn quanto che se aJl'efà di ventisei anni non si sono 
Yincolati definitìvamente al sacerdozio, sono colti egualmente 
dalla legge. 

Altl'Llo. Domando la parola. 
Alle ragioni che sono state addotte per sopprimere l'In­ 

cito, che da alcuni dei membri della Cominissione ai sarebbe 
voluto aggiungere al paragrafo i di quesr'artieolo, mi par.e 
se ne pos9'a a~giungere una ancora. 

Un'allra aggiunta consimile si faceva al paragrafo ! ; ma 
appunto per le differenze di culto ehe si considerano nei 
paragra6- t e~' queste due aggiunte non possono essere con­ 
cepite precisamente negli stessi termini, p~r conseguenza non 
p0!11ono avere precisamente lo stesse effetto. Infatti pel cat­ 
tolici si estgerebbe, secondo quesl'ag~iunta, che fossero stu­ 
d<!nli dt teologia nelle U11iu•rsilà o seminari dello sua«, op­ 
pure nel conventi del claitsfrali, mentre per gU aspiranti al 
mln1stt!ro fn on culto dissidente si esigerebbe soltanto che 
facessero constare d'açer intrapreso ntllo Stato od alt'estero 
H corso regolare dei loro studi, cioè non un corso determì­ 
nato, ma il corso regoiare degli studi necessari per eonse­ 
gulre la qualità di ministro; ed è evidente, perehè la le~ge 
non poasa entrare in maggiori particolari, non potendo essa 
prtoeri•ere per 11li Israeliti que' medesimi studi che prescrive 
per I ealtolicl o proleslan\l, 

L1amme\tere dunqtle quest1agglunta relativamente ai cat­ 
t&Uci, non solamente esige che si ammetta nn'agglunta consi­ 
mile rela\ivamente ai vari culti 1 ma esige che si ammetta 
un'aggiunta coneepita io termini differenti. Questa differenza 
di termini relstJramente ai vari culti, potendo avere grari ia .. 
conveufenll, io credo molto miglior partito quello che è 
alato ·da pìrecchi preopinanti proposto, cioè dì sopprimere 
intieramente quesi'aggiunta, tanto pi6 ora che il ministro 
della gu•rra dichiarò cbe nella sua opinione quesl'aggiunla 
non è necessaria. 

-••tDBNTB. Pongo ai voti l'a~giunla suggerila da una 
parie della Commissione, la quale richiede studi speciali negli 
alunni cattollcl. 

Chi approva voglia sorgere. 
(Il Seuato rige\la.) 
PalllO all'ullima parte d•l para11rafo I : sollo condl:lone 

che risiedano nello Staio anche quando appartengano al 
ell1'D regolare. conugulscano 11110 degli fJrdinl mQ{lgÌorl 
prima di a•ere compilo t'ettl di anni !6. 

DBLLA TOBBB. Il m• semble qne la méme observa\!on 
que celle qui a été faite par notre bonorable collègue peul se 
falre lei; il y a une différence en moins dans Je traitement 
pour li!I c.atholiques .... 
•au1oan:•. le vous feral obsel'ver que l'oo a rejelé 

l'addltlon qui .. au été propoaée; maiulenant on ne parie 
paa dcs études, mais de l'àge. 

&ltl'LI"~ Domando la parela. 
L'onorevoJe maresciallo domanda per qual moti,o, mentre 

il paragrafo t dell'articolo esige dai ctttolìcì che si proge .. 
guano i loro studi nello Stato, abbia il paral&afo ! a per­ 
mettere ai dissidenti ... di fare i loro studi all'estero. Questa 
dislinzi()ne è inel·itabile: non vi ba nello Stato ecuola prote· 
stante di teologia. 

J ministri dei culti dissidenti-non possono trovare nell'io~ 
terno dello Stato uno stabilimento in coi compie'r'e i loro studi 
teologici ; ed è un fatto che i nostri giovani minisfrì prote .. 
stanti vanno a fare i loro studi chi a Ginevra chi a Stra­ 
sburg1J. 

È dunque indispensabile che la legge abbia loro a permet­ 
tere che vadano a fare gli studi nei soli luoghi dove es"i· 
stono le facoltà di teologia prolestanle, nelle quali po•­ 
sono trovare l'istruzione che loro è neces&aria. Questa é la 
ragione per cui credo •I è in(rodol!a nella lef!l!e questa di· 
sliniione. 
011:L1 • .a. TORBE. Je vois que cela e&t nécessaire pour Jes 

proteslanfs, je ne conteste rien à cet égard; cela n'est pas 
pour les juifs; vous pourriez égalemeot en dispenser les ca­ 
tboliques. Puisque vous donoez celte facilité aux 001, vous 
pourrìei la donner aux autres. Je ne comprends pa& par 
quel motif on empèehe les catholiquea d'aller étudier ailleurs 
surtout quand il s'agit des n1oine1. Leurs supérieurs les en­ 
vo-ient de bonne heure dans les lieux fìfi ils savent que les 
éturles se font ~ieux, par exemple, à Rome, à Dologne, à 
Avignon: chaque ordre pos~ède un certaio nombre de mai­ 
sons da.ns lesquelles se rendi~nt lcs noviees. Nons · sommes 
toujuur;J dans le mème t'a~; si à une époque déterffiìnée ces 
holnmes ne sont pas liés, il seront sonniis à la conscription. 
Le mème moti( ei.iste pour Jes moincs que pour les prètres, 
Je ne vois pas ponrquoi vous créez au catholique une Qbliga­ 
tion dont vous dispensez à josle lilre Je protestant. Il n'y a 
pas, je le sai,, nécessìté absolue en fa~eur du catholtque, 
mais c'-est une affaire de convenan<ie; p<n1rquoi donc ne pas 
tenir comple de cette convenance? Do moina c'est ainsi que la 
chuse se pré~ente à mon esprit. 

PBEHDENTE. Io debbo mettere al voli l'ultima parte del 
paragrafo i. 

Chi Papprova voglia alzarsi. 
(Il Senato adolta ) 
Mello. ai voli l'inUero parallr•fo I. 
(È approvato.) 
• ,0 Aspiranti al Ministero di auro culto in comunioni 

religi~se- esistenti nello Stato riebiamali dai superiori della 
loro confessione anteriormente aU'e!traiione. • 

Qui è l'aggiunta corrispandenle alla prima, ma che natu­ 
ralmenle deve intendersi debba _correre la stessa sorte. L'ag­ 
giunta consiste nei termini seguenti : • purtbè facciano con­ 
stare di aTere intrapreso nello Stato od alJ1estero il corso 
re(i!;()lare di s~udi che loro è necessario per abilitarsi all'eser­ 
cizio del loro ministero; • poi segue: • sotto condizione che 
conseguiscano la consecrazione prima di avere compita l'età 
d'anDI !6. • 

A questo paragrafo aecondo conlrappone il senafor~ De 
Cardenas due emendamenti, it pr_imo è relativo aJle parole 
alunni r-atfolici, perchè egli prevedendo <!he la sua emenda­ 
zione non fosse aceolt::., ha voluto che Y.i fosse almeno unifor­ 
mità di dizione tra il l 0 ed il !<) paragrafo, col dirsi nel se .. 
condo ìntece di a.spirati~' di altro culto, alunni asp&ranU nl 
ml11lsl•ro di auro culto. · 
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lo incomincio da questo emendamento. 
Chi lo appoggia si alzi. 
(È appoggialo.) 
COLI.I; lo credo che non si possa adottare questo emen­ 

damento, gteeebè non abbiamo nel nostro Stato nè scuole, oè 
collegi di cui questi giovani aspiranti possano essere alunni. 
Egli è per questo che la Commissione ba proposte di usare 
I'espresslcne aspira·nti1 1a quale non può dar luogo ad equi­ 
voco. Se si legge tutto il paragrafo della legge, le di cui di­ 
sposizioni abbastanz<l cbia?-amente dimostrane che non è dato 
fuorchè agli alunnl o studenti di potere applicarsi od aspirare 
al ministero di altro colto, si ,·edrà che la parola ahnini sa .. 
rebbe fuori di proposito per la eoss che essa riguarda. 

PBEMID~NTli.:. Pongo ai voti il prìruo degli emendamenti 
De Cardenas. 

Chi crede debba a1jh1ngersi alle parole: « aspiranti al 
Ministero, eee., aluntt:i aspiranti al Ministero, ecc.,• 1'Dglia 
lefal'$i. 
(li Senato rigetta.) 
Il secondo emendamento consiste nel surrogare alte pa­ 

role eomu1tioni religiose esistenU nello Staio~ queste altre 
parole: comunioni religiose lolleral• nello Stato. 

Chi apponi• tale emendamento voglia levarsi. 
(Ìl appoggiato.) 
Pongo ai voti il secondo emendamento De Cardenas. 
Chi lo approva vo11!ia sorgere. 
(È approvato.) 
Viene ora H terzo emendamento, che consiste nel dire: sotto 

condizione che conseguìscano_ il grado del toro culto prima 
d'u~ere cou1pito l'eld d'anni '.i6, invece di dire: ~ouo condi· 
z.ione e/le consegu'iscano la consecra.iione prima, ecc. 

G1111i10. Domando la parola. 
PBlllllDl<N'l'.E. La parola è al senatore Giulio: debbo 

però pritua chiedere al Senato se appoggia questo emenda­ 
mento. 

Chi appog11ta l'emendamento De Cardenu ora letto, sorga. 
(È appoggi•lo.) 
Gltrr.10. Io credo veramente ebe la parola conseerazione 

non si possa convententemente mantenere nella legge, .giac­ 
ehè essa sarebbe male applicata al culto israelitico, nel quale 
non vi sono nè !tcerdoU, nè eonseeraaione. Per altra parte le 
parole proposte daH1-0n-0revote senatore De Cardeoas non mi 
paiono maggiorn1enle aunnesslbiìl, poichè la parola grado 
non esprime nulla; per~iò ~mbrami che sarebbe meglio il 
dire: che abbiano conseguita la q~alilà di ministro pri­ 
ma, ecc. 

DB c&.a01u1&.t1. Concorro pienamente colla miQl(ore 
espressione data dall'onorevole nostro collega senatore 
Giulio: espresslene che egli, espertissimo qual è a chiamare 
le cose nel lora vero senso, seppe me1Uo di me trovare ed 
applicare. 

PBESlbEl'ITl:f. Si propone la parola minis!ro invece dt 
quella grado; io- facelo però osservare che la parola ministro 
non sarebbe adallahile per gli israeliti, peì quali converrebbe 
dire rabbino. 

.1.LFJEBJ. lo proporrei che si diees .. : !a ooluta abU!Ca­ 
•lon• all'esercizio de! loro mlnlsltro. 

bB e&BDlì.NAll. Concorro- eguahnent-e lo questa JfzioOe-1 
che riconosco ancb~essa tnolto miMliore deUa mia. 
D'az1tc.1J10-. Io direi l'abUiCo.tio:ne richiesta. 
PJll•••n•LWTE'. Sl provane dal senatore Alfieri) ed ac.c.on­ 

s.ente a ciO U primo autore drll'em{';ndan!ent(\, rhe inl'ece di 
dirsi consegul.sca.no la consect·a:z::ione, s.i dica :con.st>gu(scano 
là 11ecessafca abililat:ione aU'eserci:lo del IDro mlnislero. 
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Domando se quesCò emend'amenlo è appoggiato. 
(È appogglal9.) · 
Lo pongo ai voti. Chi lo approva voglia levarsi. 
(È appronto.) · 
L'ultimo emer.damenlo del senatore De Cardenas, che e1>l­ 

pisce questo paragrafo secondo, consiste nel sostituire alle 
p~role prima di a Per cou1pitda l'età df'.gli anni 26, le s~• 
gt1enli: e che continuino nella carriera il,iropre$a, sino al· 
l'anno di loro età nel quale verrebbe com1i(to " tempo della 
ferma. 

Domando •• quest'aggiunta è appoggiala. 
(È appoggiala.) 
Pongo ai voti quest'emendamento. Chi l'approva voglia 

le,·arsi. 
(Non è approvato.) 
Metto ai voti il paragrafo secondo, modificato nel modo 

già accellalo dal Senato. Chi l'approva sorga. 
(È approvalo.) 
Ora metto ai voli l'ar\icolo inliero 94. Cbi lo a~prova vo­ 

glia sorgere. 
(È approvato.) 
• Art. 9~ (9!). GÌI alunni, di cui al precedente arllcolo 94, 

se non ade-mpjono alJe condizi&ni per cui furono dìspen1aLi, 
debbono ulteriormente soddisfare all'obbligo della leva. 

u Fra un mese dal giorno in cui desisten1\ dall'impresa car· 
riera essi debbono farne espressa dichiarazione al sindaco del 
Ctlmune cui per ragion~ di leva appartengo.no, e trasmèltere 
I.a stessa dichi:.razione nel terrolne dt altri quiadici giorni a1- 
l1intendenle de:lla provincia. 

Non Uniformandosi a tale precetto, sono considerati come 
sottratfisi alla leta e so-g-giaccivnv a) dhposto daH' arU- 
colo 63. • • 
eOliLA, rel11tore. Daccbè ~i é fatta qufsta dtstfnz.ione 

di alunni cd aspiranti, sarebbt bene di dire in pria.cipio del- 
1' articolo gli alunni e gli aspiranti di cui al precedeale~ &r· 
Licolo 9lt. • 

PBE.81DB1'Ttc~ Trattandosi di spie.garlonc e non dl ag­ 
giunta, io non credo necessario di provocare il voto del se: .. 
nato sopra. di questa.. 
Metto ai voti l'articolo. Chi· lo approva si levi. 
(È approvato.) 
• Ari. 96 (93). Sono dispensali dal concorrere alla for­ 

mazìoue de! conting:eote gli inscritti d81ignaU che risultino 
descl'itti sui registri dell'ioscrizìene marIUima e ft4-Uct ooa4i­ 
iioni folute daH, artico.lo 8. • 

(È approvato.) 
, Art. 97 (94). Gli inserilti mariClilni che, e .. endo p~r 

navi11aiione •••enti dallo Stato all'epoca della leva • eal 
appartengono, non provino inn-an1i al Coosf1Ho d_i lela .di 
;!~sere nell-e condizioni so,.Pra diebìarate, sono_ rimaada.ti •Ua 
sessione definitiva, e, qnando sia necessario, da una ad altra 
leva sino a quella in coi compiono _l,aano vigesimo quinto­ 
della loro età, dopo il qual termine, non soltoponendosi al­ 
i' asliento, sono diebiaraU renitenti. • 

(È approvalo.) 
, Art. 98 (9~). Gli inscritti marillimi designali decadono 

dal dirilto alla dispensa, se dal momento <let loro coneor10 
alla Jt>va sino a che abbiano compiuto il trentesimo anno di 
età de1i&tooo per due anni consecutivi senta giustificato· tm .. 
pe~iment(')- dafla na\'iaaiione o dall'esercizio delle arti ma­ 
rittime men:r.ionate nelPartieolo 8. • 

(È opprovato.) 
• Art. 99 {9-6). S<.1110 considerati avere soiJJj!'>(JHO a.lP()b~ 

bligo della leva e calcolali nn111ericamente in deduzione dcl 
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contingente del rispettivo mand1meoto gli inseriUi designali. 
a far parte del contingente i qùali precçdentemente alla 
leva della loro classe slansl 1.rruolaU volontariamente ..ael- 
1' armata di terra o di mare, o vi servino ìn virtU di regio 
desreto. 
Spella ai medesimi l'obbligo di compiere io ogni c.aso la 

ferma prescritta dalla legge. ' 
(E approvalo.) 
' Art. 100 (~Q). Gli allievi non uffiziali della reale Acca­ 

demia mìlltare e del reale collegio di marina, gli abitanti 
della porzlone della borM:ata di St~l\erny incaricata espressa­ 
mente di prestare soccorso ed asslsterua aì viandanti, se a 
ragione del loro numero d'estrazione debbono essere com­ 
presi nella prima eutegurta, sono provveduti di congedo ilil­ 
mìtato, con obbligo di raggiungere le bandiere per compiere 
Ja Ieru ferina qualora prhJ)a t.leHa !caden1a de1Ja madesìma 
cessino di trovarsi nella condulcne per cui sono dh;;peusati 
dalla partensa. • 
Qui probabilmente è il luogo in cui la Commissione vorrà 

farci conoscere il risultato delle sue deliberazioni suJJa peti .. 
zioo~ trasmessale. 
~ ., • ., ...... , relatore. -Signori, Ja Coro missione compie al de­ 
bito di rifertre una peudone che j Fratelli delle scuole cri­ 
stiane banat> presentata al Senato e da lui fu mandata aUa 
çommissioae per esame e successiva relaiione nel corso di 
questa discussione. 

I Fratelli df'Jie scuote cristiane domandano di andare es~nU 
dall'obbligo del serviile militare e fondano le loro islanz.e su 
questi principali motivi: 

Dispensa dal servitio militare di cui banno finora goduto 
nel paese uceteo, come in :ittri egualmente governat: con li ... 
berali ìstttuaìoni ; • 

Mancanza d'ogni urotive per Ia revoca di questa esenzione, 
mentre si conserva a favore del clero caltolioo e :;i ammette 
per altri ìnserttti ; 
Importanza dei servizi che il loro istituto rende allo Stato 

e4 alla socielà~ 1.utlo dedicandosi alla istruzione di quella 
parte del J>Op1.;lo che maggtnnuente ne abbisogna, ed alla 
quale non sarebbe In altro modo provveduto; 

Iro,poss.lbilità.in cui lo stesso istituto si trova di soddisfare 
11He obbl{M:azioni dnllà leva serua andare incontro ad tmman­ 
cbevo1e deficienza di n1ae!\trì, od alla necessità di trarne da 
quei pacsj in cui J' est'nzicne è conct·dula aj Fratelli deJle 
scuole ·cristiane. 

St!n&a contestare la Cùnvenienr.a· di qualche ulteriore mi­ 
glioramento nei metodi d' inse~oa1nCnlo fioora s'guiti dai 
Fratelli delle sauaJe crislìa.ne, migli&ramen.So al. quaJe coi 
fatti ai moslraa·ono sinceramente dis1)01.11i, la Commissione 
erede che non si pt}S:ia da alcuno senia ìngiusliiia negare 
es&ersi dai ricorrenti riparato pres,5oo di noi ad uua gravi\~ 
sima mancanza, quella di maestri che iatier.imente e con 
fraterna. éarilà si adoprino a pr<,muovt'.!re l'isLruzione e la 
'UlO:rate educazione di quella preziosa e più numerosa parte 
d~l popolo che non è in gradc.. di prucaceiarsela in altre 
scuote;. e cr_ede altresl che noi manchiamo tuttora. di altri 
oppo-rtUut mezzi onde prO\'vedere a qqesto gr3nrlissimo 
bisogno. inegtù> - ,che non .. si faccia dai Fratelli delle seuole 
criMiane. 
Ora, ae si considera che al sommo bencfiiio di educare a 

Tirtù ed ammaestrare la cl1:sse povera dd popolo, questa 
istituto a~li(unge l'altro bepe6zio dì togliere dalla classe 
medesima di ciUatlioì ì suoi Tllae&tri, scegliendo in età gio­ 
vauissiiha i meçlio pro1uettenti, e euratldone l'istr-uiio11e e la 
'cduca1ione in maniera che gli renda abili al maRl&lero cui 

sono destinati, egli e ra.:ile d[ comprendere che gp,. a qu~sli 
giovaQi non fusse dalla legge C<Jneeduta la dispensa da1 ser­ 
vizio militare, a cui non è loro poe.~ibile di sollrarsi per 
mezzo della surroaazione, il numero dei maestri scemerebbe 
non solo di tutti quelli che sarebbero costretti a partirtf ma 
altresl di tutti coloro cui verrebbe meno iJ coraggio di soste­ 
nere il lungo tir1;cinio in tanta incerh~zia di giovarsene. 
L'istituto mede5imo ne 5.arebbe grandeuiente scoraggiato, e 
privato dei m~iti migliori di procacciarsi abili operai, si 
troverebbe coslretlo ad abbandonare la caritatevole impresa1 

od a proseguirla iniperfetlainente, cnn grave e per ora irre .. 
parabile danno del popolo. 

la tutte le più savie leggi sulla leva è ammesso, come 
nella nostra, il pril1eipiu che si faccia luogo a dispensa dal 
servizio militare, per causa dì pubhlica utilità, iu favore di 
coloro che sono addetti ad altro pubbJico 5eryjzio dì .aH.a im~ 
portanza, che so(fi'irebbc detrlateoto per la loro destinaziooe 
alla milizia; e !le vi ha caso in cui questo principio debba 
essere u.pplic;\to, egli è certo quello di cui ci occupiamo per 
tutte Je considerazioni dianzi espo!te. Senza dubbio sarebbe 
cosa desidere\'O!.e che da noi, come in altri paesi, si potesse 
estendere la medesima dispensa ad altri rnetnbri del corpQ 
insegnante; ma, poiehè lattuale cost'Huiione delle nostre 
Università non pernielte di conciliare siff<Jtta ampliazione coi 
bi.sogni dell1esercito e coi ri~uardi dovuti cigli altri i11scrilti, 
noi facciam voti percbè nuo'\'i ordinamenti ci mettano io 
grado di nsare verso gl'inscritti addettl alla pubblica lslru~ 
zieoe quelle facilita1.ioui che kiro si u~anu altrove per sod­ 
disfare alla leva, e erediamD frattanto con\'eniente e giusto 
che si ma11tenga il diritto a dispensa, di cui finora goderono 
ì FratelH deltt~ scuDle cristiane, Jiritto evidentemente fon­ 
dato su ruoliYi di ['ubblica Hliiità che tuttora continuano. 

~la nel 11roporre, o signori, questa cooferma, )a Commis­ 
sione ha creduto debito suo, sia di limitare la <loncer.sione in 
rr.od() che la dispensa dei giovani di cui si tratta non vada a 
carico degli altri iuscritti, mediante la condi1ione che fac­ 
ciano nuu1ero in dio1inu.i.ione del contin~ent-e, col quale sono 
tenuti a prestare servizio mililare qualunqnc vOUa cessino 
dalP insegnamento, sia altresì di non amn1ettere al consegui­ 
a1ento della dispensa 'se non coloro che abbiano già fatto 
prova di distinta <ittitudine alPinsegnamento proprìo del loro 
istituto; la quale condizione mentre gioverà grandemrnte ad 
evitare og1Ji abuso, éontribuirà senza dllbbio a rendere pi1ì 
-vivo llPgli alunni e nei loro precettori l' irnpegno che i gio .. 
vani maestri a~({u_istino tutte le. cognizioni necessarie per 
dl~tin~uersi negli esami a cui debbono sottoporsi\ e pPr ri­ 
Sp»ndere degnamente al· fat'ore d~lla dispensa diti militare 
servi1io con terwil.i veramente utili alla n<11ione e degni del 
conto io cui sarebbero tenuti io questa le-gge sull.':1. le\a. 

Compilata nel senso di queste osSt>rva1iooi è l'ag·giuota 
all'articolo 100, che la Cornmiss?one deparrà suUa la.voJa del 
presidente, espressa io questi termini: 

• Eguale dispensa è nello stesso modo conteduta a eoloro 
che1 facendo parte di corpflrazioni relit.;iose specìahnente 4e~ 

· sfinate all' cdui;aifane cd istruzione del popt>lo, an~ senza 
vineolo di voto perpetuo, facciano prova di apparte:oe-re alla 
classe dei mae::tri regolartr1f'.ote approvaU dalla con1petenle 
autorità) e Ji essere stati dalla medesim• ri-conoacìot~ 1ta i 
maestri distinti • 

u~ AZEGLIO. DomandG la parola. 
PB'B8JDIUWTE. Ha la parola il senatore D'Azeglio, 
n'a..7.l{GLIO. l·• .ave~·a {'h!esla 13 p~rnla per app1'ggial'e 

anticip-atameoteJa rNlpuSi:done !0iH_11 dalla Couunissìone. 
Slanorl sellatori. Desidero sollomeltere alla vostra dfia- 
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sopra la terra, dopo la V{"'~~ povero, é ia $~p6i(Ura del mina alcune oss,enaiioni, che ml paiono importaatl, sopra 

questa terzi scalene del progetto di Je~ge a voi presentalo 
dal Ministero. 
Ho notalo come fra gli ordini reli~iosi dispensati dall' ar­ 

ruolamento militare) non <rovìs.i quivi annoverato l'instituto 
delle scH.ole_ cristiane. E quantunque abbia esso a reputarsi 
Ordine veramente reltgtose, perchè è sottoposto a disciplioe 
claustrali, e soprauutto percbè compie, nella sua più penosa 
applicazione, il più santo dei precetti di fini, l' amor del 
prossimo, nel quol!dianl) ministero di dar I' edueaslcue mo­ 
raie e: intellettuale- ai figli del popolo; pure essendo esso 
composto di scli secolari, e nìuno fra. i suoi membri, dall' a· 
spirante tino al supremo capo, potendo per re1;ola fonda­ 
mentale pervenire al sacerdozio, sarebbero, a termini deUa 
presente regge, i giovani suoi alunni esclusi da una simile 
eccezione. 

Dr», debbo osservarvì, o sìgnoeì, eh~ il togliere a questo 
instituto il privilegio che lo dispensa dal concorrere alla leva 
sarebbe r ìstessa cosa che volerlo annichilare. E ciò in. lirtù 
delle seguenti ragioni : 

1° Perchè i sette tnavi degli esordienti che si destinano 
all' omile carriera sono e debbono essere iiovani poco più 
che trilustri, essendo loro necessario, come dimostra J' espe­ 
rienza, un Urccinio di due o tre anni onde abilitarsi ad eser­ 
citare con cognizione dì materia e con buone norme pedago .. 
giehe il pròprtc ufficio. E rare volte è avtenulo che coloro 
i quali vj entrarono compiuto il quarto lustro, abbiano po­ 
tuto farvi buona riuscita; o sia che la mente destituit<.t della 
prima ritentiva più non si presti -alle scolastiche eserclta­ 
sìont, o sia -che l'attitudine al monotono e arido studio diffl­ 
cihnente s'acquisti da chi non siafi preparalo in quell' età 
ove t'obbliga Impostone pila facilmente ne induee labito· 
dine, ove la forza fisica rende m.eno sensibiJl Je flsicbe priYa­ 
zionì, e lobbedienza seolastìca del ginnasio conduce più 
direUanlente e quella monastica del chiostro; 

i'l. Nella classe popolana, che è la. sola in cui sogliano .re­ 
c1utarsi gli aspiranti di questo instìtuto, pochi o nhtni ~,r,b­ 
bere i giolani che volessero, e (per riguardo a\Ja famiglia) 
cbe potessero saCrifica.re la loro adolescenza e rlnuniìare a( 
lirocinlo d'una professione fabbrile, per dedicarsi afFaustero 
noviziato deJJ' in!legna:meato, senza la certeziit cbe tosse. loro 
almeno assìcur.ato il fruUo de) proprio sa:crHizio, quando io 
ragione dell'età e df'gll antecedenti studi sarebbe Ja condi­ 
zione de) bracciante divenU.ta loro fisicarne11te impossibile. 
Anzi è da dirsi che. qualnnque ne fosse la capacità intellet­ 
tna1e, bastereltbe a rlmuovC!rli dalla carrif!ra scolastica il 
sentimento del dovere figliale, ·e il pietoso riguardo di non 
ess.t;re poi, al )oro rlloroo in famiglia. di aggraTio anziché di 
sollieto ai T.eechi g~nitori; 
8' La povertà dell'institoto .al quale esclusivamente aceor­ 

rono i llgll del popolo, desllluili d'<>ini mello di ••••i•tenza, 
e al quale è ooico provento il tenue ooqrario a~anziato dai 
municipi ai maestri delle scuole cOmnoali, rende del tutto 
ìmpralicabi~e l' •ecumulamento d'un capitale per sopperire 
aJla surTogai.ione dei nl'oltì aipiranU che da varie parti del 
reame traggono al pio· 1odaliaio. 
Basti il riferire che snU'annua somma di lire 600, de~ 

voluta a ciascun Fratello, conviene cbe, oltre aJ vitto e al 
'esUario individuale, listituto provveda a tutte le occor .. 
renaè del convilto in ogni stagione, al mante1_1lmento del 
n0Ti1ilto alla provYìsta dei libri e altri oggetti di studio, 
a.i liat«l de' maestri, alla loro ginbilaiiooe nell' età senile, 
an~ spese delle infermerie, e perfino a quella dei funerali 
e "'U.. tomba; aentre nltimo aegno all'umile lor passaggio 
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povero; 
4a Osserverò ora ebe non s\'!mbra atto a pràmuovere molto 

efficacemente la popolare instrnzìone (a cui pur nu~te io ... 
glion essere le parole, pochi i fatti) il ripiego suggerito da 
taluno per Ja rjnnovazione persotlale de:H'inalituto; cioè ebe, 
continn:tndo ad avere slania fra noi, esso si Ìeclutasse o In 
Francia o th'l Belgia. Noo'c:redo sia. necessaria una specia··. 
Htà molto pellegl'ina nelle cognizioni pedagogiche pu rico­ 
noscere come sfJltanto 11ossa essere eselusiva8'ente ·idoneo 
all'ammttestramento delle classi inferiori deila nostra popo. .. 
latione chi non solo aia assueto aUa lingua universale, ma ;ti 
ùialetto particolare di questa parle d'Jlalia, ove apesse volte 
è necessarjo J' uno a Cllmento e interpretazione deH' altra: 
iepptrò o av~r noi a promuovere nelle scuole institntori- pie .. 
montesi, n ·rìnu1:11.iare aH'utililà dell'istituto. Oltre -U dite 
ehe alll rapida sua estensione in quattro quinti del gtobot 
ap~1ena essendo orml.'i bastevoli ']:li aspiranU che da ognf 
contrada europea traggono-ad alimentarne resi1ten1"a, scat1ò, 
malagevole e insufficiente sarebbe Il 1•ortalo di Cal 111od!I di 
reclutamento. 

Mi pare, o signori, che sia da que&tì vari argomenU dimo­ 
&lrata, non solo- Ja conYenienza, ma la neeessilà di concedere 
la richiesta. esenzione d·al servizio militare a questa religiosi 
compagnia, se pure non se ne vo~lia pronuntiare la capitale 
sentenza. Dee siffatta esenzione consìderarsi a &uo riguardo 
non già come un pr(uilegìo, n1a come un mez.zo: ovvero, s:e 
pur voglia!ii un privilegio, esso è il semplice privilegio d'-e$f• 
stere. Si tratta di essere o non «!!!Sere : essere se ro ottiene.~· 
non essere se 'e è negato. Nè opponga!ti a questo, eh~ e01l 
operando dovrebbe il Gar.erno estendere·--ad .;Uri ordinl la 
medesima eccezione; mentre le importanti· tirtozlanie di 
personalità collettiva, già da me sovrammenzionate, ·ebiari­ 
scono ad evidenza la pecu1iarìlà di sua organica costituzione, 
e le condizioni vitaJi a cui è impreteribilmente sottomeua h 
sua durata. 
Not:tte, o signori, che lP: dispos.iiione eecettoatiya · ehe di· 

spen1a ;H afunni di quest' instituto daUa leva, troT1si con 
unanime consenso adottata da tutte le nazioni presso l'lli 
priweggiil più partitalarmenfe Ja popolare inslruzione, dalla 
Fran('ì.a, dal Belgio e dagH StaU Uniti d~ America: lo questi, 
non a'endovi e~ercito st~nziale, la legge si applica alla di .... · 
spens.a di servizio nella gnardia nazionale in tutta P esterr .. 
sione della repubblica. Ma quello che aggiunge maggior fona 
alP argomento si è che l'istesso immortale I\~ Calò Af'berito; 
i1 cui cuore magnanimo sentiva essete sommo beneftdb di 
prfncipe a popolo l'universale «ua edueazione,,Tolendo- prn~ - 
muovere nello Staio l'incremento di questa fralernilà p~­ 
polare, 11 ••••llfa per alto espresso di sua alta tolootà 
dal!' arruolamen\o .militare, eome ufficlalmentìl 41motCra la 
circolare 34 emaaata dall' i&peiione 1enerale ..,.le lel'lt Il 50 
aprile 18&0. 
Ora quale 111i sarebba la colpa da impularsl a qoesla cor• 

poruione benemerita d•il• ...,lìgione e della patria perché 
venga es1a ad una nuova legge privata d'un favore che U 100 
uto nell'adempimento del oa<ionale mandala avrebbe do­ 
vuto farle conferu1are? E vorrem noi che sotto l'impero deJJo 
Statuto sia tollo aJl'educazione del aostro popolo un sos.mio· 
~be espressamente er:1:g1i donalo dall'istesso fondatore dello 
Statuto? o vorrern noi associare Popera nostra a quetta del 
nemici della religione a <Cui invtso è quest'instìtuto non gHr 
percbè inabile, mti perchè religioso 'l 

U mondo, è vero, gli sprezzt, e, con eerta velutlà dj 1'0• 
cabolo, deli•i• • ripeterne dail'f«nonnia la deoomlnuioae. 



- 1076 - 
SJWA.TO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1851 

Ma il mondo, che così parla e sparla, mvslra assai maggicrla 
d'Ignoranza nelle teorie educative, nè tale erane il giudizio 
fra i più dotti di tali teorie presso una colta nazione, i Vllle­ 
main, i Guizott i Fontanes, i Saiva.ndy, i Cousin, i Laurentìe, 
i cui libri nemmeo di nome saran per avventura noti a pa· 
reeeht di tali lor deaomtnatort. Nel meccanismo intellettuale 
della pubblica itÌ.slruzi0-ne, come in lotte le opere della di­ 
namìca materiale, prima di giungere agli ordigni più com. 
plteau e sottili è necessaria una ruota prirnaia di semplice 
!trattura da cui è impresso il primitivo impulso. Volendosi 
assottigliare e complicare questa, ed elevarla in superiore 
afera d' aaicne, eonverrebbe surrogarne un'altra che ne fun­ 
aess.e le veci, senza cui sarebbe la macchina in dissesto. Tale 
ruota primaia della pubblica ìnstruzione è quella- che è rap­ 
presentata dall' Insegnareentc elementare. Molti altri ordini 
insegnanti, fra cui aH Scolopi, i Barnabiti, gli Oratoriani, 
vennero dai l6r fondaterl col~ocali dapprima in tal umile, ma 
importante, ma aeeessarlo grado. l\la. per quell'amor pro­ 
prio·t che non è minore negli enti ccllentvl che negl' lndìvi­ 
duali, spostarono essi il loro perno dal primo incastro, e si 
sollevarono in una sfera superiore. Onde restò manchevole 
il grado Joro. Considerando a tal difetto organico, vi ripa­ 
rava il La Salle, fondando un istituto regolare e secolare, a 
clli l'interdizione del saeerdozle togliesse oeeasìone e vei .. 
colo a egul spostamento suggerito da amor proprio o da 
eeeleelasuca ambizione. E da. dugent' anni in qua rimase 
eotal Ordine nel (iVile consorzio come un. stilo maestro ele .. 
mentare collettiv(I, che col processo de' tempi ammend.ò e 
migliorò i propri metodi che aneora ammenderà e nliK1io .. 
rerà, come a occhi"ve111enli egli lo ba fatto dacchè impian­ 
tavasi fra noi. E fu, mi pare, grande sapienza in esso il 
peraistere io tale ia,noranza fra gli scherni di chi colle orec­ 
chie anziché col cervello giudica. le cose, ed esclusivamente 
abilitarsi ali' edueazlone prlmaìa del popolo, il quale per 
campar la vita. coll' opera officinale non dee conoscer nè di 
greco nè di latino: onde questi utili e modesti suoi tnstitu­ 
tori, lasciando una volta in pace Demostene e CicE"rone, eep­ 
pero Ilmìtare il proprio insegnamento allo studio della 
grammalica, del sistema metrico, della geometria, geo­ 
grafia e disegno elementare, e sol si piacquero dimostrar 
talora nei libri da essi compilati, e een favore accolti nella 
nostra Uoiversilà, come· altrimenti dagl' indotti i dotti ne 
giudicassero. 

SiiJOùri, io eredo che I' instrur.ione del popolo sia iI prt­ 
mario dovere di qualunque Governo.-Di tulti i metzi d'ordine 
sociale I' instruzione del popOlo è il più sicuro ed il più po .. 
lente; e quante più 1:1.ranno le seuole aperte in uno Stato, 
tante più vi saranno le pri1ioni chiuse. H spero no.n sta lo-n­ 
taoo il giorno in c.ii a oiuna ereatura umana venga pre11so 
noi negato il hentfìzio dell'educazione. Ma a volaariziarla 
nelle masse eonvìen ne sian numerosi i dis~nut.orì. E sa­ 
rebb1 egli da credersi che fra quanti pur siano i carrieristi 
dei nostri ginnasi molti si troverebbero, i quali, in vi1ta 
d'una sequela di miserie e d' umiliazioni, io vista d' un in­ 
fimo ali pendio unito ana certe11a di noo mai •Kaiungervi no 
oOOlo. di non mai varca.re d1 un passo quel circolo di Popi­ 
lio, che segnò lor d'intorno la verga inesorabile del prima­ 
rio insegnamento, ai assoggetterebbero .ad un'esistenza tutta 
di ucrifi1io, come U Fratello delle ~uole cristiane, che dal­ 
l'adolescenza alla decrepitezza, per quanto giri il mondo, 
per quanto intorno a 1ui si rinnovino le generazioni dei 
faociulli1 sempre dura la vita, e nòo aura, di maestro ele­ 
mentare I Ab 1 convjene pur ricon&acere che solo ehi, ani­ 
inalo da vivo senso rel)gioso ionalsa le Bile mire oltre i fini 

di questo moudo basso, sia capace di cosl condannarsi in 
vita ad una pena che alla stessa galera paragonav:riSi dagli an .. 
tichi Romani, soliti a chiamare <la1n.iu;1U ad pueros i lor pe .. 
dagogi, come de1 malfaUorijl mandali ai lavori pubblici nelle 
miniere, diceano damnati ad metalla. Un celebre filosofo, 
ammirando qu•1 rinunzia alla propria volontà e qo:il forza 
sovrumana sia necessaria a persistere in si duro stato, era. 
astretto a riconoscere esserne elemento generatore il Joro 
sentimento religioso. V' b11nno cose, serive,•a, nelle umane 
società a cui sola ba.sta la virtù, ossia la religione 1 Le scuole 
int<!.rmedie 1)ossooo infatti divenire un oggetto d'industri.a, 
ma le intime scuole della capitale e della provincia non pos· 
sono offrire alle speculat.ionì dell'industria insegnante se 
non un debolissimo alimento, stante la p<lcbeiza della mer­ 
cede con coi sogliono essere retribuite. Possono, è verot 
inconlrarsi alcune rare volte uomini animati da fitanfropia1 

Vincenzi De1Paoli filosofi~ i quali, quantunque alieni da ogni 
senso di reliKione, pur si consacrino a tale austero ufficio 
per caUarsi il pubblico plauso; ma non si traua, o signori, 
di aver soltanto alcuni mae!ltri, si tratta d'averne molti; si 
tratta dl sopperire al qUolidiano insegn{mento in un gran 
numero di scuole, epperciò è sagll"io consiglio sng~erito d.aJ .. 
lesperienza sovvenire alr inopia d~i nostri lnezzi col sussidio 
della religione. quando non fosse che a sollievo dell'erario. 
Mentre "uolsi o profondere i tesori dello Stato e i proventi 
delle pubbliche imposte in d4r copiosi stipendi, ed instHoire 
pensioni vitalizie per sussidiare quel nuovo ~enere di spe· 
cula\ori industriali, chiamali maestri di scnDla, ovvero ri­ 
solverli a ricorrere alla carità cristiana, allo spirito di po .. 
vertà e d, abnegazione, ali' umile sentir di se stesso, alla 
coraggiosa rassegnazione congiunta a senso di dignità mode­ 
sta che il cristianesimo inspira in chi si offre villi ma voloa .. 
taria al duro ed abbietto UJini~tero dcli' elementare inslru­ 
:iione del minuto popola. Non posso astenermi dal qui te~ 
stualmenfe riferirvi alcune parole che uno degli uomini più 
doUi dell1 inslilulo dì Francia, Victor Cousin1 laseiò scritte 
in un suo libro sull' lttslrt,ziotte pubblica in. Ola~uia, e che 
tornano di tanto onore alla corporat.ione di cui vi tengo ra .. 
~ionamento: • C'est surtoul aux Frères de la doctrine chré­ 
tieon·e qu'il me paraltrait <'!onvenable de confier les écoles 
comr:.nuoales ab.~olument gratuites. D'abord c'est au service 
du peuple que les staluts des Frères les consacrent. Ensuite 
par un retour bien nature! le peuple les aime. Le peup1e est 
tier: ìl ne veut pas qn'on le méprìse, et avee li!s meìlleures 
intentions du monde on peut avoir l'air de le mépriser pour 
peu qu'on ait deS façous trop élégantes. Les Frères ne nous 
méprìsent pas, dit le peuple. La touroure un peu commune 
de ce1 bons Prères, qui 1es es.pose à quelques railleries, l~ur 
humililè, leor patience, surtout leur pauvreté et Ieor absol11 
désintére8'emenl (car ils ne possèdenl rieo en propre) les 
rapprocbent et les font bien venir du peuple an milieu dn­ 
quel ils viveot. Le peaple et l'eolaoce demandeol une pa­ 
tience sans hornes. Qui n'est pa.s doué d'une telle patieoce, 
ne doit pas •••8•• à élre maltre d'école. Enfio par leun •la• 
tuls let Frères enseigoent Kratuitement; il ltnr est. ioterdit 
de rien demandtr aux enfants et ils se cootentent de très­ 
peu de chose pour eux-mémes, et pour leurs écoles. Voilà 
des g~ns qui semblent faits tout exprès pour l'ioslrnction 
primaire gratuite. ' 
Eeco, o signori, l'istrumento che abbiam nelle manì, e che 

colle proprie nostre mani noi spe1zeremmo se adottasdmo 
questa legge senza la implorata ruodificadone. Notat.e che in 
un momento, o•e tutto il t?ivile consorzio riconosce l'impor· 
l•n•• d'estendere l'iosegoameoto toonico nella classe più 
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numerosa della gioventù, siano le scnole.crtsttane da consi­ 
derarsi come una previa preparazlone alle scuole prcfeesio­ 
n.au, destinate a· menomare g\' inconvenienti che gli studi 
classici predueeae spesse yo-Jte suHo ~pirilo di chi in essi 
nodrHa trvvasì pal talora dalla dura necessttà astreuo alla 
fatico$a opera delle officine. Qua:li sona infatti i precìpùl eJe.­ 
m~nU che fi~uraoo nelle insurrezioni eecnate in altri paesi 
da quella demagogia eosmopolitìca che minaccia in oggi!' in­ 
tera società, se non medici senza ìnferml, causidici senza 
eause, artisti sema commissioni? Uomini irrequie:li, perchè 
sccntentì di sè e d' altrui, pieni di boria e di mediocrità, la­ 
gnantisi dcli' ingiustizia del mondo che con perfetta ~iu~tizia 
pur gli discerne, i quali sempre son pronli a valersi di o~ni 
congiuntura che apra una via alla Sfrenata )oro amblztone, li 
solo correttivo a tale sconvenienza sociale sta in un' educa­ 
iione religiosa e morale, la cui instru:r.ione (salvi gl' ingegni 
eminenti, sempre rari) sia proporiionala ai veri bìsoM,ni della 
cJas!e a cui deve impartirsi. Un'educazione religiosa e mo­ 
raie, ben Jungi dal condurre alla presamtone, inspiri. nel­ 
Peomo H senso della propria deboteeza, epperò Ìa modera­ 
zlone, la teurpeeansa, la laboriosHà, l'adlDre aJP ordine, e il 
coscieniioao ad~o1pimento dei propri dover'l verso Dio e 
rerso la paCria. A tali massime educ.ali•e, dedotte dalla filo .. 
s&fia evangelica, e quotidianamente inculcale nei loro alunni 
dai maestri delle scuote cetsttane, deve agg'iuri~ersi uno dei 
più ragguardevoli vantaggi del plano uniforme di lezioni da 
essi adGltato per tuHe le scuole, cioè !' c~uaglianza deHJ i­ 
slru1.ione nelle classi inL\riori, e l'identità nelle abitudini 
morali e intellettuali di tutta la popnlaaiune. 

E~covi esposte, o signori, le gravi cause che m' indussero 
a chieder ogii la parola, onde tutelare, per quanta sìane.Ia 
pochezza, un religioso ìnsutute che da tanti anni si è fatto 
tra noi precipuo dispenJatore delle dottrine migliorative ed 
Instruttìve nelle classi iuferìorL Popolane aneb' io per ete­ 
iìone, quotidianamente condotto dai miei doveri in mezzo 
ai figli del popolo, e tutti di Junga mano conoscendo ali eJe­ 
menti che presiedono alla sua ìnstruiione, io stimo farmi 
giusto interprete e dei l:fUOè foti e dei suoi l'eti interessi pro-­ 
testando al cospetto di questa oraorevo!e Assemblea ebe sa..­ 
rebbe assolutame.nte ìrrf.parablle per Ja sacra .causa della 
popolAre edncazione la perdita di q1.1e$li fidi suoi minietri, i 
quali con affetto di padre ~ con assiduità di serfo sempre vi 
prestarono ~i nohilc e si. llisintcr,,ssato CQ[lcorso. 
li signor n1ini~tro deJJ,.· ~uerra renrlerà pertanto un se .. 

gnalalo ser_vizio a.Ila cosa puhh\ica se, acconsentendo sia 
confermata a (Juesto 1nstituto l' ese111ione d~lla le\'a milHar~, 
)o porrà ìn f.!rado dì cqnlinr1are ver~o le nuove jZener.ationi 
queHo che da mons.ignor De Gui:r.ot fu detto il civile suo sa .. 
eerdo:lo. E Jo prego in ultimo JQogo di considerare come le 
disposizioni inleJleUu.an, il laborioso sludio, e le abitudini 
sedentariet che .sono consuete ai giovanJ aspiranti mae1tri, 
siano t.ali da: iodu:rre argomentu della loro mala riuscita nella 
carriera dell'armi; cosicchè, chiamandoli sotto Je J>andiere, 
altro ,noo sarebb~egli per lare se non togliere al popolo qual­ 
che buon maestro, e dare qualche eattifa soldato alPesereilo. 
Terminerò SOGgiongendo, e sia questa Ja _clliusa eloquente 

del mio ragionimento, che ove per lammissione deUa pre-­ 
•ente leg11e •ia il suddello lnSlituto fatto inabile alla sua 
personale rinnovazione, ed anziché alla carifd cristiana ab .. 
bia il Mini:1otero a chiedere nuovi professori alla 1peculcuione 
fnduatriale, converrà allora ~h' egti 11i prepari ad estendere 
lingolarmeole la categoria de!!!:li stipendi e q11ella delle pen­ 
•ioni ne1 passivo delle 09slre &nanie, e a stan1iare qualche 
milione di pili nel bilancio della pubblica istruiione. 
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Pa.e1N1, tninfs:tro dtll'istru.ciol(e· puhblicrJ. SignorJ1 IO 
non prendo tt f.tvellare per disc1Jlere i meriti della congre­ 
gaiione dei l~ralelti delle scuole cristiane rispetto aU'in1egna­ 
mento1 se1nhrandomt elle non si ragioni qui det meriti de.i 
diversi celi dei cittadini, ma del modo di applicare una 1e1ge 
a tutti con quei temperamenti che l'equità e la ••11•eia del 
Senato crederà necessari. Però dichiaro di onorare sineolar ... 
mente la vocazione religiosa, Ja quale, come è grande su .. 
moJo a tutte Je opere di benrJlcenia, cosi avvita grande.: 
mente quella fiarnma di carità, che sola può dare buont 
frutti e.ivìli e ~eligios(in questa, e nelle aure opere di benù .. 
1ìcenza i nulladimeno r~nendo più particolarmente al &ob­ 
bietto della ques,tione ehe qui t:ì tratta, io preio il Se-nato a 
considerare\ come dall'una parte abbiamo t03 (che n6n 
sono di pili} Fratelli delle scuote cri~liane, che qui con lode, 
ge non di tutti, alll1eno di molti, esercitano i'I Hinistero del .. 
I' islruzioue, e dall'altra parte abbiamo la somma df lb.48 
cittadini che adefJJpiono allo stes!o ministero. 
Se io guardo atla le~ge francese sulla leva mtlifare, trovo 

che il legislatore volle che si ogasse grande riguardo a eotono 
che si danno al ministero di eui parliamo; e quindi s.tatu.l 
che eon date cautele, segnale dalla JE>gge stessa, fosseru di ... 
t:biarali esenti quelli che si dedicavano :al medeti:no. Qui 
oggì non si propone di fare quesl' abilità dell' esentlone at 
maestri eJemetHari, si propone di farla solo ad una classe, e 
la meno numerosa. 
Prego il Senato a eonsiderare se sia equ& che cib avvenra. 

Cl1e se. secondo (e osservazioni fatte dalPoriorefole aenatore 
che da ultimo ha parlato} egli credesse doversi a'ere uno 
special riguardo a questi maestri, in quanto cbe essedda ec-­ 
clesiasliei o piuttosto appartenentlo ad una eongregaziooe 
religiosa, poss,auo meglio avviare le giovani generazioni su 
quelle vie di •irtù religiose e morali che può farne dei buoni 
cittadini, io vorrei che eon~iderasse come nello Stalo nostro 
veramente non Vi sia difetto di maestri ecclesiastici, in quanto 
che fra il novero di ,,~4?S mae!i.lri elementari, dei quali ho 
parlato or ora, ne abbiamo 'ltit ecelesiastict.e t6:l regolari, 
e di maestri secolari non ne ahbiamo che 20'!8. 
Che se passo alle seuC>le secondarie, trovo che nel no•ero 

di 888 maestri, .che in queste son9, abbiamo 314 laici ed 
abbiamo 3ilt ecciesiaslici. Vorrei pure che 1' onorevole preo .. 
pioaote coosidera~se chet se lo slipendjo che hanno i Fratelli 
delle scuole cristiane è reramente 1nestbino tanto da meri ... 
tare che per .altra, parte il Goferno U"i loro dei ri1uardi, j 
maestri eleinentarl delle scuole dei comuni aon hanno per 
mt'dia che lo s1i1lenJio di 517 lire. Jrr questa condizione dJ 
cose, e senza entrare nella que$tione che si tra!tò special .. 
me11te, prt>go, come bo detto, il Sen~to a considerare se gU 
paia mollo equo il rare una distintione fra i maestri elemen­ 
tari di un ceto, ed i mlestrl elementari d) un altro. 

u'.a.Z'BG'ltSO. Hll chiesto nuovamente la parola aemp1fce­ 
menle per o~ser•are al signor ministro che mi pare esf1terti 
una diJTeirenta molto importante, essendo la condìiione dei 
Fratelli delle scuole eristi-aee tuUa circoscritta nel loro isti­ 
luto. Diff'~Ui il giovane istitutore di queste scuole non h1 
avanti a sè nessuna carriera, il maestro elemenl;are di que­ 
ste scuole: appena nato è m&rto, mentre J prore.e.sori, le 
persone che appartengano al ceto se('olare baiino ona car ... 
riera aperta a loro, una carriera la quale può m-etlerU io 
grado di acquistare pensioni e di accrescere di st.ìpeodio, ed 
allri vantag~i, di cui mat1eano affJUo i f'r.aletli deJle scuoJe 
cristiane, la cui tarriera, dico, è circoscrilta nei limiti spe­ 
ciali del loro islituto. 

a1e1o1e. llonorevole aenatore relatore della Comm19llOll4 
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ci ba detto, incominciando, che egli non intendeva negare le 
ìmperfeslonì che potessero esistere nell'insegnamento dei 
Fratelli delle scuole cristiane, ma che questi inconvenienti, 
questì difetti si andavano di giorno in giorno correggendo. 
Jo domando che rni sia permesso di aggiungere che neppure 
lo dissìmulo, e non nego g;l' inconvenienti e i difeUi che vi 
posseno essere in questo insegnamento, ma che credo dì 

. poter affermare sensa timore di essere con giustizia con­ 
traddetto, che comunque siano le scuole dei Fratelli delle 
scuole cristiane, esse sono fra le migliori cbe 'attualmente 
possediamo, e se alcuno mi contestasse I'esaueesa della mia 
parata, dìrei almeno che sono fra le meno catuve, percbè 
malgrado lo stabilimento delle scuole di melodica (e forse 
anche in qualche parte per lo slabilimento delle scuole di 
metodica) le nostre scuole eiementari sono ben lontane dal .. 
l'essere in un, invidiabile eondìslone, end' è che le sole che 
frà \u\\e mi paiono di':~\inguere ln bene sienc le scuole det 
Fratelli cristiani, poiché in queste sole sì è veramente intro .. 
dotta una parte di quegli insegnamenti cl1e nelle altre com ... 
paiono bensì sui programmi, ma stanno nei programmi. 

AggiunGerò che il mantenimento di queste scuole non 
solamente frutterà a vantaggtu degli alunni che 1'Ì sono am­ 
messi, ma che darà un vantagg!o di gran lunga maggiore 
mantenendo una tal quale emnlazione fra due classi di mae­ 
slri, fra i maestri Ialcl cioè, od ecclesiastici educati nelle 
scuole di metodici stabilite nelle provincie, e i maestri ap­ 
partenenti a questa benemerita eongregsstone. 

lo credo che in Francia quesf'emulazlone sia stata frotii­ 
fera di moltissimi beni, e credo che moltissimi beni egual­ 
mente frullerà tra di not. Non dissimuliamoci che le nostre 
scuole di metodica sono un grrme, che ba. bisogno non sola­ 
mente d; essere svi1uppato1 ma anche in parte di essere ri­ 
sanato, e che questo rtsaaamento perverrà in parte dallo 
studio e dal!' inritaslune non di tutte, ma di buona. parte dei 
metodi seguiti dai Fratelli delle seuote cristiane nel loro mo­ 
desto, ma utile insegnamento. Nè vale i1 dire, come ci faceva 
notare il si~nOr ministro della pubblica istruzione che pic­ 
colo sia il numero dei Fratelli insegnanti a fronté di quella 
dei maestri ecelestastlet, o laici: e1si sono il sale dei mae­ 
t..\r\, e quanlunq_u~ \\ \ot{) numera. non s\a mo\\() graade, io 
credo che grandissimi\ può essere 1a loro influenza sul 011- 
guoremento della nostra pnp,ilare educazione. Una dispo­ 
sizione legale la quale venisse a soffùcare quasi al suo na­ 
acero quest' istituto, io credo che sarebbe un gravissimo 
danno alla causa del popolare Insegnamento ; e per con· 
seguenza io voterò per 11 agiiunta proposta dalla Commis· 
sione. 

DELr.& TOKBll. Pos1iamo -volare. 
D'&7.IE:Gr.to. Domando la parola unicamente per esser .. 

vare che io aveva proposto un emendamento che ateva avuto 
I' onore di presentare al nos,ro onorevole signor prestdeilte, 
ma che avendo poscia avuto conteiza di quello proposto dalla 
Comrni~sione, io 1ni vt associo io\er1meule. 

PHl<flIDB!OTB. Si domanda di pasure al voti ... 
•r.BZza.. Domando 1a parola. 
·PR•••DBNTB. La parola è al senatore PIP.1:1&. 
Pl.EZZ&. 1o credo di dover combattere \' a"gionta che è 

stata fatta e l'esenzìooe che si domanda per i Fratelli delle 
scuole. crislianP. ro eredo che è sempre grande improdenia 
d'un Governo l'accordare 1' b.truiione della gio\·enlò a. corpi 
reli~io~i. i quali, quartlunque po!ll1ano esse.re qualche volta 
ntilf in una data e11oca, pure l'esperienia ha dimostrato che 
col le1npo1 o degf'nerano, oppure non ie,guendo l~\s( \e 1\· 
cissitudioi ed i progressi del rimanente della saélétà1 tif cui 

essi vivono quasi isolati, finiscono per essere col tempo d'io~ 
caglio a quegli stessi paesi, a cui per qualche tempo erano 
stati utili. lo credo poi che sia grande imprudt!nza anche 
per un altro motivo, ed è che i corpi religiosi, non essendo 
limitali nel terrìlorio del nostro paese, ed avendo d'ordina~ 
rio i loro superiori ruori dello Stato, possono con facilità 
diventare struo1enti e fomite di partiti e d1 influenze stra­ 
niere con danno del paese. Ciò che io dico la sloria lo dimo .. 
slra; ma supponiamo che ciò che io dico non sia1 e che si 
possa senza pericolo neppur avvenire accordare ai corpi re. 
ligiosi l'istruzione pubblica; supp&niamo che fosse anche il 
caso di accordare de' privilegi, ciò che non è, io dico che 
anche in questa circostanza si potrà impunemente ;accordare 
loro qualunque altro privih.·~io, non 1naì quello dell' esen­ 
zione dalla leva militare. 

Che cosa fate voi coli' accordare l'esenzione dalla leva mi .. 
litare ad un cor(lo di maestrit Voi introducete io quell' or­ 
dine di maestri molta gioveAtù la quale non vi aspira e non 
vis' introLluce per allro motivo se non per fuggire la leva 
militare, e il serYit.io che si deve alla patria anche del pro­ 
prio sangoe. e cosl voi concedete listruzione della gioventù 
a persone che per paura, e non per inclinaziL>ne e attitu­ 
dine, sono diventati maegtri; ed io domando quali scolari, 
qual popolo s'aspetta da istruttori che sono diventati mae­ 
stri per non servire il paese colla loro vita e col loro san­ 
gue. Dico adanque che, quando fo~se il caso di accordare 
privilegio a dei maestri, non si debbe mai accordare I' esen­ 
zione dalla leva militare e dal servizio d~ll1 armi ae si vuole 
avere un popolo educato ali' armi e guerriero, come ne ab­ 
bia1uo bisogno. lo 3iijiungo anche che non si deve leggier­ 
m~nte accordare Pesenzione dalla leva militare; il servizio 
militare è il tributo massimo, ed il più duro che si domanda 
ai cittadinit e si fa un torto agli altri inscritti nella leva ogni 
volta che, senza ragioni grandissime, si accorda questo pri­ 
vilegio ad una clas'e di cittaJini; e si fa poi un torto, come 
è stato osservato dal signor ministro, a tutti gli altri inse­ 
snantì, i quali rendendo un serYizio egualmente importante 
e meno pericoloso per la società, e perciò più degno d'essere 
promosso di quello dei Fratelli ignoranlelli, non sono esenti 
da\\a h~va militare. 

lo credo dunque che si debbi respingere la domanda di 
eseilzione che a f.-vore dei Fratelli delle Si.!Uole cristiane fn 
proposta. 

llCLOPlll. Intendo dì appoggiare ta proposta della Com­ 
missione, di eui bo l' c.1nore di essere rne1nbro: credo nece5~ 
sario che ci facciamo anzitutto una giusta idea di quello che 
si chiede, di quello che si propone. 

Sì ~ parlato di privilegio; escludo assolutamente questo 
nome di privilegio; qui non si tratta di favori, qui non ii 
tratta di agovolezze persona-li; qui1 cume l'indicava benis- 
1lme il senatore D'AieM:lio, si tratta di condizione d'esistenza, 
poichè ap~onto è necesgario che i gio't'tni che si ascrivono 
a quel sodalizio di cui si parla, ci entrino in un'età tenera 
ancora, e si fermino negli anni in cui dovrebbero entrare 
nena milizia. 

Es'c1usa perfanlo l'idea di privl1egirJ1 sottertlra lidea df 
necessità i a quest, idea di necessità serfiva appnnto il con­ 
cetto del senatore Giuli·o, il quale ci poneva dinanzi quello 
che io credo canone assotu&o in ogni maniera di 'pubblica 
istrn1.ion!'!, "Vale a Jire 1' ùtili.là della concorrenza. Avrf!mo 
una corporazione la quale nelle sue conJilioni economìche 
siellraniente è quf'>lla che mrno esiget la quale nella sua vo~ 
eai;on~ propria è. qu.e\\a che più pr1'>1ne\te, e ciò ebe pro~ 
tnet\e lo •\tende, almeno da qua•lo risulla nella eittà di 
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Torino, dove questa curporaaiene ebbe ad ottenere dal mu ... 
nicipìn contrassew;ni di soddisfazione e di lode, dopo una 
severa inchiesta cbe si era instituìta sul metodo della sua 
i!itruziorie. Io dunque redo in questa proposta non allro che 
un mezzo di assicurare ad una corporazione destinata eselu ... 
siva1eente all'istruzione popolare, un'esistenza la quale le 
darà il Wt>ZZO di poter far concorrenaa, ed agli altri istiluLi 
se sorgessero, ed alla massa generale degli islruttori, la quale 
sarà. numerosa, n.on Jo eoeteudo, ma che pure ancora molto 
lascia a desiderare quanto alla capacità; non vorrei parlare 
di altre qualità. Mi restrinKo all'oggetto ora priocipalmeote 
io discussione. 

fo apprezzo altamente l'fntendimentc del signor ministro 
dell'istruzione pubblica, il quale, incaricato di veg;liare suglì 
interessi delle persone che a lui sono subordinate, ci porse 
un calcolo di raifroulo di quattro mila contro ceutu, se non 
isbaglio. Appunto la piccolezza del numero di quest' latituto 
toglie già il dubbio che possa tra varcare i limi Li del discreto 
nella esenzione di cui si tratta; ma insisto sulla differenza 
notefole che afvi tra questa vocazione perfetta, senza utile 
proprio fuori che quello di poter sussistere, e quella di colui 
cbe, entrando nella carriera Jel pubblico insegnamento, vi 
porta un giusto desiderio di poter progredire, e quindi poter 
meritare ulteriori bepigoi riguardi dal Goferno. Non istà per 
conseguenza questo paragone. 

IN ultimo risponderò al timore che manifestava lonore~ 
vole senatore Plezza, che queste operaaionì potessero dive ... 
nir fomiti di disordini, e qualche volta di scandali in materia. 
polìlìca. 

Io disapproverei sempre un'istruzione popolare, Ia quale 
esc)oJJìvameofe si affidasse ai.J un ceto. ad un consorzio, o ad 
un partilo qualunque, ma approverei sempre quanti più sono 
gli elementì onesti di uri,utile concorrenza. 
roa. Bravo! 
11c.-..0P18. Il Governo poi è abbastansa forte per poter 

sorvegliare questo, ed altri sodalizi, e nelle coatitusioni stesse 
della cerporaaicue di cui si parla, mi permetta il senatore 
preoplnante che io dica che non si scorge elemento che possa 
turbare la quiete dt quelli che ~iustamente la desiderano; che 
se si destìnanc alla pubblica istruzione, accennano che non pen­ 
sano ad altro che ad istruire, e per ben istruire devono anzi­ 
tutto rendere i loro· discepoli bene afftitli alle leggi del paese. 
LI.. na.anoa .. , mfnisaro della guerra. lo sono certa .. 

mente alient> daH'oppormi a quei miMlioramenli, a quei sus­ 
sid' onde abbisOJiJAa l'istruiione pubblica. lo sento quant'a\lri 
mai il bisoiino che banno le nostre popolazioni di essere 
lstrutte ; dirò di pili: sente non solo dal lun~o e molto elabo­ 
rato discorso del senatore ()'Azeglio, ma sento aìtres] da tuue 
le parti che i Fratelli della dottrina. cristiana rendeuo un ~ran 
servizio al nostro popolo. Egli è sotto il rapporto di egua- 
1'ianza. e soUo quello di principio, che io c-l:lowbalto 11 pro­ 
posta d~Ha cocuntsslone. 
lo dico che una legge di tanta importanza e gravità, eteeome 

questa, una leige che colpisce gl'interessi più cari di tutte le 
famiglie, dehbe aecògliertl il minor numero di esen:r.ioni pos­ 
sibile; e tanlo più io mi pers.uado in quesl'op.inione, che ab .. 
biamo un esempio in 11uesta ateBs<( discussiaue della. facilità 
con cui 1\ passa da una eseotioo.e ad un'altra, della facilità 
con cui. si cerca di allargarle. 
Il mio collega, il miniitro dell'istruzione pubblica, non dirò 

che abbìa tentato, roa 11curamente a difesa dei maestri ha 
formato il proietto di e&eotare non solo i !60 individui della 
Con111rey:11iooe dei Fratelli della dottrioaçri~&iaaa, ma di eaen .. 
&are quanro DI.ila aiaeatri~ 

Signori, se andiamo di questo passo, poco per volta '°"'" 
oiamo ad esenlare una. quantità dì persone, ed allora ìo do ... 
ruando se la leva ooo finirà per essere molto più grafosa. Se 
non vì fosse un espediente1 1e ,.i fosse as!oluta impossibiIHà, 
come ba detto il senatore D'Azeglio, di riparare a~lì alldotti 
inconYenienti, se questa Con~regazione ulilissìma fosse per 
cadere, fosse per annientarsi ove non si accordas;)e la don1an­ 
data esenzione, io propeuderei in quel caso pfr favorirla, ma 
io non lo credo. 

Mi'scusi il senatore D'Azea:llo, ma qui non si tratta. di un 
milione, si tratta forte di I~ o lS,000 lire da ins~rivers1 sul 
~ilancio dell'istruzione pubblica; e mediante questa somma 
si pagano Je surrogazìoni a questi Fratelli della dottrina. cri ... 
stiana. (Oh t ohi) Sl, sh;nori. Os~'rvo a' Senato che 1a 
media dei Fratelli della dottrin~ cristiana, tlle cadono annual­ 
mente nella leva, non va al di là dì lO all~anno. Jo domaodo 
se con t!I o t~1000 lire al più 1100 si paga la surrogaz.ionu 
di questi fratelli. · 

Cerlo che il Governo non solo non imped:sce (e qui sta la 
gran diJTereriza tra il nostro e gli altri paesi), ma favorisce la 
SurrolJazione. Vi sono dei paesi dove la surtosazlone no_n è 
amme.ua, 1ua quj da ooi non solo è a1nmessa, ma è favorita, 
ed è favorita in questa stessa I esile, non solo per \'ie dei aol­ 
da.lì anziani, ma persino per mezzo dei soldati vuJantari am ... 
messi c:on questa nuo"a legge a rimpiaiiare. 

Du1ìque con questa faci11tatione accordata agl'inscritti a 
surrogare, con questa facilitar.io1ie a sottrarsi alla leta," io 
non vedo perchè si debba già fin d'ora allargare in tal mOdo 
la cerchia delle esenzioni. 
Per me io sono intìmamente convinto, e più ancora dopo 

la discussione che lestè t>bbe luogo1 che quest,esen1ione non 
debba amrnettersi. 

PlliWLLI, Domando la parola. 
o,&ZEGI.ito. Domando la parola. 
Pll1u111omNTE. La pit.rola è al senatore PinelJi. 
P•'NtiLLI. l)h apiaee dovermi alzare a combattere una pro .. 

posizione del mio ODl)revole amico eonte Sclopis e del Sena .. 
tore Giulio, alla cui opinione in materia di pubblica islru .. 
iione non si può a meno di dertrire w;randemente. 

ftla quante Tolte \c. intesi io questo Consesso discutere la 
eon1enienia di accordave eseniioni e privilegi, e quante vulle 
mi sono alzato per co1nballetli, sempre mi sono proposti) di 
osservare se tali esenzioni verament~ fossero conciliabili coi 
principH deJla materia. lo non bo d'uopo per conseguenza di 
fare maggiori consideraxio.oi per ispie11are che io non intendo. 
per nulla detrarre 1 quell'elog-io che aia dovuto al sodalizio-, 
come venne chiamat&, delle scuole cristiane: nè io intendo 
entrare in 'eruno di quei paraleUi che ho inteso {arsi tra 
questo sodalizio ed allre parLi del C<lrpo i11s~gnante ; paral­ 
leno che per quanto possa qui essere opportuno, io oonfe&so 
che non mi sarei aspetLato. dovesse recare a coli vile preir.o 
quel mi~linramento intellettuale che tla certi metodi si può 
senia dubbio ottenere; quanto ai Fratelli della doltriua cri .. 
sUana, non nie~berò che 01"6 abbiano anch'essi profittato di 
questo mJglioramento, ciò torni a loro lode, ma mi limiterò 
a. dire elle io convengo coi preopioanti io una sola cosa per­ 
fettamentei cioè uelPutilHà dctla libera concorrenza .anche ia 
fallo d'inse~namenlo. 
Quindi, fatta questa premeaa;a, io spero che combaUendo 

la propos&a non possa. essere appuntato di ooo appreuare i 
meriti del pio sodaliz.io ; ma ig dirò che in faUo di esentioni 
l'accordarle ad associa1ioni qualunque siansi, egli è urtare 
direttamente coi prioeipii di sana legislazione. 

Allorcbè si traila d'un obbli10 iodiYiduale da adempiere 
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verso lo Stato, se vi possono essere delle esenzioni Indlvi­ 
duali in ragione di servigi attualmente prestati, non ve ne 
possono certamente essere di quelle che abbraccino Je ìutere 
ecrporaetont. 
Io dichiaro che non lndletregglerè a fronte dì nessuna deJle 

conseguenze di questa premessa, e credo che questo principio 
applicato anche relativamente a certe altre esenzioni, dove 
non Bi tratta propriamente di un servizio individuale reso 
alla società, che stabilisca una specie di incompatibilit~ tra 
J'uua e l'altro servizio, non vi può esistere veruna ragit,ne di 
esenzione. Io penso per conseguenza che non vi può mai eal­ 
stere verun prirìtegto per Jo Intero sodalizio delle scuole cri­ 
stiane, come non ve ne pctrebb'esseee per l'intero sodalizio 
degli studenti e per qualunque sorta di persone benché ad­ 
dette ad un ramo apprezzabile di utilità pubblica. Certamente 
un motivo che in astratto potrebbe altrettanto valutarsi quanto 
qualunque allro per accordare l'esenzione dal servlelo mili ... 
tare sarebbe quello dell'incremento che un ramo qualunque 
di belle arti potrebbe conseguire esimendo dal pericolo di 
morte immatura qualche felice ing:egno che si trovasse in al­ 
cuna di queste categorie; tuttavia neppure questo priucipio 
sarebbe valutato in buona legish1.zione. 

lo ripeto adnnque che se non si ravvisa conveniente Jo 
esimere individualmente dal servizio militareg\'individui ad­ 
delti 1 determinate f\lntioni, non vi pub essere esenzione di 
sorta io faUo di corpo insegnante; e credo che sommamente 
debba&! ponderare prima di otabilire un precedeole della aa- 

tura di quello di accordare un privilf>g1o di cui il nlini'ìtro dl 
tstruzirme pubbhca ha. dimostrato la flagrante lnglustlzla. 

DELl1A TORO.E. !\lessi~urs, il me paralt que la qn~·slion 
u'est pas slmple ; il ne s'aiit pas d,introdllire une exe.upuon ; 
nous arons appelé chez nous les Frères de la doctrine ehré­ 
uenne ; I'auguste Roi qui lesa appelé~ leur a eeconlé re:tem .. 
plion de la levèe militaire pour des raotifs qui nous ont 
été amplement expuséa et avec beaucoup plus d'éloquence que 
je ne le pourrais Ialre, par nos deox honorabtes collègues 
MM. D'Azeglio et Giulio, et par p·bonorable rapporteur de Ja 
Commission. li s'agit donc de savoir !!li nous voulons délruire 
ou confirmer le privilé~e établi en faveur des Frères de la do­ 
ctrine chrétlenne. D'après ce q11e l'on vons a dit de leur uti­ 
Jilé1 j'ai la ferina conviction que le Sénat ne voadra pas dé ... 
truire l'fxem1)tion dont ils ont joui ju::.qu'à préient, et que 
l'on mainliendra Jes Frères dans la pl.lsition où il ~e trouven& 
actuellement. 

PBEMIDE:.!TB. Siccoaie sul1'articolo tOO non è occorsa 
alcuna -variaziflne, io comincierò per porre ai voti ltarlicolo 
tOO, e quindi melterò ai voti Pa~n~iunta che al medesimo ar­ 
ticolo è 8tata proposta dalla Cou1mjssjooe. 
(Poslo ai voti l'articolo 100 è.approvato,) 
(Uessa ai ''oli l'aggiunta è approvala.) 
Compiuta con ciò la sezione Ili, pare cbe ai possa differire 

a domaoì la contìnuaziooe della discu.ssioue. 

La seduta è levala alle or• H. 


